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Lunedi 25 giugno 2018, nella sede della Regione Marche, ad Ancona, 
in via Gentile da Fab riano, si è riunita la Giunta regionale, 
regolarmente convo cata. 

Sono presenti: 

- LUCA CERISCIOLI Presidente 
- MANUELA BORA Assessore 
- FABRIZIO CESETTI Assessore 
- MORENO PIERONI Assessore 

Sono assenti: 

- ANNA CASINI Vi cepresi dente 
- LORETTA BRAVI Assessore 
- ANGELO SCIAPICHETTI Assessore 

Constatato il numero legale per la validità dell' adunanza, assume la 
Presidenza il Presidente della Giunta regionale, Luca Ceris cio li. Assiste 
alla seduta il Segretario della Giunta regionale, Deborah Giraldi. 

Riferisce in qualità di relatore l'Assessore Fabrizio Cesetti. 
La deliberazione in oggetto è approvata con n. 3 voti favorevoli, n. ° 

contrari, e n. l astenuti. 

NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GIUNTA 

Inviata per gli adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere trasmessa al Presidente 

del Consiglio regionale il _ _________ 
alla struttura organizzativa: _ _______ 

prot. n. _____ _ 
alla P.O. di spesa: _______ ____ 

al Presidente del Consiglio regionale L'INCARICATO 

alla redazione del Bollettino ufficiale 

I1_____ ___ _ 

L' INCARICATO 
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Oggetto: L.R. n. 20/2001 -Ridefinizione delle posizioni non dirigenziali nell'ambito dei Servizi della Giunta 
regionale 

LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dal dirigente del 
Servizio Risorse Umane, organizzative e strumentali, dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto; 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di deliberare in 
merito; 

VISTA la proposta del Segretario generale, che contiene il parere favorevole di cui all'articolo 4, comma 4, 
della legge regionale 15 ottobre 200 l n. 20, sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica 

VISTA l'attestazione della copertura finanziaria, nonché il D. Lgs . n. 118/2011 e ss.mm.ii. in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

VISTO l'articolo 28 deLlo Statuto della Regione; 

con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina I 

DELIBERA 

-di dare attuazione alla deliberazione n. 637 del 14 maggio 2018 "Omogeneizzazione del trattamento 
economico del personale proveniente dalle province con quello del personale regionale" ridefinendo, ai 
sensi del comma 800 dell'art. l della legge n. 205/2017, le declaratorie e gli allineamenti delle retribuzioni di 
posizione delle Posizioni Organizzative operanti nelle Posizioni di Funzione ex provinciali alle vigenti fasce 
retributive regionali di cui alla DGR n. 650/2017, dando corso alla copertura dei posti di P.O., confermati o 
di nuova istituzione, nell'ambito delle "funzioni non fondamentali" trasferite dalle province, che non furono 
oggetto di riordino e riassegnazione disposta con la DGR n. 729 del 28/06/2017; 

-di sopprimere, di revisionare e istituire nell'ambito dei Servizi della Giunta Regionale le posizioni non 
dirigenziali comprensive di quelle provinciali , come indicato ri spettivamente negli Allegati A e B, nonché di 
definire le relative competenze secondo quanto indicato nell' A lIegato C alla presente del iberazione; 

-di confermare i criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi di posizione organizzativa e i criteri per 
la graduazione delle posizioni organizzative così come definiti nell'accordo integrativo autorizzato con la 
DGR 650 del 20/06/2017; 

- di determinare le fasce retributive connesse alle singole posizioni non dirigenziali secondo quanto indicato 
nell'allegato B alla presente deliberazione, conformemente a quanto stabilito con la DGR n. 65012017; 

-di ripartire i l fondo del salario accessorio del personale del comparto destinato al finanziamento delle 
posizioni non dirigenziali tra Segreteria generale e Servizi come da allegato D, e secondo quanto previsto 
dalla D.G.R. n. 650/2017 e tenuto conto della DGR n. 637/2018; 

- di incaricare il Segretario generale di attivare la procedura di affidamento degli incarichi di posizioni non 
dirigenziali secondo i criteri e le modalità previste dalla D.G.R. n. 650 del 20/06/2017 attraverso la 
pubblicazione sulla intranet dell'Ente di specifico avviso; 

- di dare atto che gli incarichi delle posizioni non dirigenziali sono conferiti dai dirigenti di Servizio, sentiti i 
dirigenti di Posizioni di funzione, secondo quanto previsto all'art. 30 della L.R. n. 20/2001 e ss.mm.ii; 

-di fi ssare la decorrenza degli incarichi di posizioni non dirigenziali a far data dal l O agosto 2018 fino al 31 
luglio 2021, facendo comunque salva la facoltà di ridefinire tutte le posizioni non dirigenziali della Giunta 
Regionale da attuarsi entro il 30 aprile 2019, sulla base delle nuove disposizioni contrattuali nazionali e 
decentrate; 

-di stabilire che le posizioni non dirigenziali che s i rendano vacanti nel corso del periodo di cui al punto 
precedente saranno conferite con la procedura prevista dall'art. 30 della L.R. n. 20/2001 , salva la facoltà di 
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proporre modifiche di fascia in relazione alle esigenze del Servizio e delle Posizioni di funzione che 
dovranno essere motivate all'atto del conferimento, nell'ambito del fondo di salario accessorio assegnato a 
ciascun servizio, salvo diversa decisione del Comitato di Direzione, di cui all'art. 8 della L.R. n. 20/2001; 

- l'onere derivante dal presente atto viene quantificato in presunti euro 417.200,00 annui , oltre oneri riflessi, 
importo relativo al valore delle retribuzioni di posizione complessivamente incrementate rispetto a quanto 
previsto ed impegnato con la precitata deliberazione della giunta 729 del 28/06/2017, e per l'anno 2018 il 
relativo onere ammonta a euro 281.986,00, comprensivo degli oneri riflessi, e trova copertura a carico del 
bilancio 2018/2020, annualità 2018 capitoli 2011010005 per euro 208.600,00, 2011010016 per euro 
55.655,00 e 20 110 l 0027 per euro 17.731,00. 
Trattasi di spesa di personale (risorse regionali) da ricondurre alla casistica dell'allegato 4/2, paragrafo 5.2 
del decreto legislativo 118/2011 e smi quanto all'imputazione dell'impegno di spesa. Per gli anni successivi, 
trattandosi di spesa obbligatoria, le risorse verranno rese disponibili dalle rispettive leggi di bilancio ai fini 
del loro impegno nei termini del D.lgs. n. 118/2011; 

-di modificare parzialmente la deliberazione n. 1536/2016 esplicitando nella declaratoria del Servizio 
"Risorse finanziarie e Bilancio" la competenza relativa ai "Conti pubblici territoriali"; 

-di stabilire che gli allegati A, B, C e D costihliscono parte integeante della preSl e deliberazione 

Il SEGRETARIO DE TI PRESIDENT D LL 

REGION L RE O ALE 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

L 'articolo 4, comma l, lettera b quater) deUa L.R. n. 20/2001 , stabilisce che la Giunta regionale, nell'esercizio 
delle funzioni di indirizzo politico amministrativo nei confronti della propria struttura, delibera l'istituzione delle 
posizioni non dirigenziali. 
L' articolo 5, comma 3, lettera a) punto 4) della medesima legge, demanda al Segretario generale, sentiti i 
dirigenti dei Servizi, il compito di proporre alla Giunta regionale l' individuazione delle posizioni non 
dirigenziali. 
Infine, l'articolo 17, comma I, stabilisce che, nell ' ambito della Segreteria generale e dei Servizi e delle posizioni 
dirigenziali di funzione, possono essere istituite posizioni non dirigenziali, secondo quanto previsto dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro del comparto Regioni-Autonomie locali . 
II contratto collettivo nazionale del lavoro del comparto Funzioni locali - del 21 maggio 2018, ali 'articolo 13, comma 
l, prevede che gli enti istituiscano posizioni di lavoro che richiedono, con asszmzione diretta di elevata responsabilità 
di prodotto e di risultato, lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, 
caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa; di attività con contenuti di alta 
professionalità, comprese quelle comportanti anche l'iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza 
specialistica acquisita attraverso titoli formali di livello zmiversitario del sistema educativo e di istruzione oppure 
attraverso consolidate e rilevanti esperienze lavorative in posizioni ad elevata qualificazione projèssionale o di 
responsabilità, risultanti dal curriculum. 
L'articolo 14, comma l, dispone che gli incarichi relativi all 'area delle posizioni organizzative siano conferiti dai 
dirigenti per un periodo non superiore a tre anni, previa determinazione di criteri generali da parte degli enti, con atto 
scritto e motivato e possono essere rinnovati con le medesime formalità. 
Dunque la nuova contrattazione nazionale, dopo circa 18 anni dalla istituzione della figura delle P.O . e A.P ., ne 
ha ridefinito disciplina e contenuti , accorpando le due distinte figure nell ' unica figura delle Posizioni 
Organizzative, riducendole a due sole categorie, ben definite dali 'art. 13 comma l del nuovo CCNL del 21 
maggio 2018. 
Nel precedente esercizio la Giunta regionale, con proprio atto n. 650 del 20/06/2017, all'esito degli accordi 
sindacali, ha definito i criteri e le modalità per la rideterrninazione delle Posizioni organizzative, in particolare 
ha definito il contenuto e i valori retributivi individuando tre tipologie (A, B e C) e tre fasce retributive: l fascia 
pari a € Il.750,00, II fascia pari a € 8.750,00 e III fascia pari a € 6.950,00 . 
Con deliberazione di Giunta n. 729 del 28/06/2017 sono state istituite le posizioni non dirigenziali nell 'ambito 
della Segreteria generale e dei Servizi e successivamente sono stati conferiti i relativi incarichi con atti 
dirigenziali e decorrenza dal l agosto 2017 al 31 luglio 2021 . 
Nella medesima deliberazione si è stabilito che le posizioni non dirigenziali che si renderanno vacanti, nel 
suddetto periodo, saranno conferite con la procedura prevista dall'art . 30 della L.R. n. 20/200 I, salva la facoltà 
di proporre modifiche di fascia in relazione alle esigenze del Servizio e delle Posizioni di funzione, nell ' ambito 
del fondo di salario accessorio assegnato a ciascun servizio, salvo diversa decisione del Comitato di Direzione, 
di cui all'art. 8 della L.R. n. 20/2001. 
In tale circostanza, tenuto conto di quanto previsto dall'art. 1 comma 89 lettera a) della legge 56/2014 (legge 
Delrio), non furono interessate dalla riorganizzazione le P.O. e A.P. che afferivano a P.F. e uffici trasferiti dalle 
Province marchigiane a decorrere dallO Aprile 2016, dovendosi rispettare la citata disposizione della legge 
statale che lasciava distinti i trattamenti economici ed i fondi per il salario accessorio del personale proveniente 
dalle stesse province fino al rinnovo del primo contratto decentrato successivo alla nuova contrattazione 
nazionale appena conclusasi. 
Dall O gennaio 2018 tale vincolo è venuto meno per espressa abrogazione della citata norma della legge Delrio, 
contenuta nel comma 800 della legge di bilancio 2018 n. 205/2017, e quindi si rende necessario procedere alla 
omogeneizzazione dei trattamenti economici del personale trasferito con quelli del personale dell'ente di 
destinazione ed altresì si rende opportuno riassegnare gli incarichi delle Posizioni organizzative nelle "funzioni 
non fondamentali" trasferite dalle province secondo le esigenze emerse nel periodo di gestione di tali funzioni 
svolto da questa Regione dall'aprile 2016. 
A tale adempimento si è posto mano con la deliberazione n. 637 del 14/05/2018 con la quale si è previsto 
l'accorpamento dei fondi per il salario accessorio, sia per il personale del comparto che per il personale 
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dirigenziale, unificando i rispettivi fondi regionali con quelli del personale proveniente dalle province, 
autonomamente determinati jìno al 31/12/2017. Il fondo viene ripartito tra la Segreteria Generale e i Servizi 
come riportato nell' Allegato D. 
Alla luce di quanto sopra esposto si è reso necessario ridefinire le posizioni organizzative di cui trattasi su 
proposta dei dirigenti di Servizio; all'esito dell'istruttoria si ritiene opportuno sopprimere, revisionare e istituire 
le posizioni organizzative, comprensive di quelle regionali resesi nel frattempo vacanti , all'interno delle strutture 
regionali come indicate negli allegati A e B con le relative competenze secondo quanto previsto nell'Allegato 
C. 
Nelle more della rideterminazione dei criteri generali per l'i stituzione delle posizioni organizzative, che avverrà 
comunque entro il31 dicembre 2018, l'attuale revisione tiene conto di quanto previsto agli artt. 13 e seguenti 
del CCNL del comparto Funzioni Locali , in particolare vengono previste solo due tipologie di posizioni 
organizzative assimilabili a quelle individuate all'art. 13 comma l e non vengono istituite nuove alte 
professionalità a fronte di quelle soppresse; vengono temporaneamente confermati i criteri per il conferimento 
e la revoca degli incarichi di posizione organizzativa e i criteri per la graduazione delle posizioni organizzative 
così come definiti nell'accordo integrativo autorizzato con la DGR 650 del 20/06/2017, ed inoltre l'incarico 
viene conferito per un periodo massimo di tre anni come previsto dall'art. 14 comma 1 del CCNL, facendo 
comunque salva la facoltà di ridefinire tutte le posizioni non dirigenziali della Giunta Regionale da attuarsi entro 
il 30 aprile 2019. 
La procedura di affidamento degli incarichi verrà espletata attraverso la pubblicazione sulla intranet dell'Ente di 
specifico avviso, a cui potranno accedere i dipendenti di categoria D in possesso dei titoli richiesti. Come previsto 
nella DGR n. 650/2017, la partecipazione alla selezione sarà limitata ai soli dipendenti del servizio a cui appartiene la 
posizione organizzativa da ricoprire, dando facoltà ad ogni avente titolo di concorrere anche per una ulteriore diversa 
posizioni organizzativa, di un servizio diverso da quello di appartenenza. 
Gli incarichi alle posizioni non dirigenziali verranno conferiti con atto del Dirigente di Servizio, sentiti i dirigenti di 
Posizioni di funzione , secondo quanto previsto all'art. 30 della L.R. n. 20/2001 e ss.mm.ii; l ' incarico decorrerà 
dalI agosto 2018 fino al31 luglio 2021. Qualora, nel predetto periodo, dovessero rendersi vacanti delle posizioni 
non dirigenziali, queste saranno conferite dal dirigente di Servizio, sentiti i dirigenti di posizione di funzione, 
con la procedura prevista dall ' art. 30 della L.R. n. 20/2001 , salva la facoltà di modificare la fascia retributiva e 
rimodulare la declaratoria, in relazione alle esigenze del Servizio e della Posizioni di funzione, che dovranno 
essere motivate all 'atto del conferimento, rimanendo tuttavia nell'ambito del budget finanziario assegnato al 
servIzIo. 
L'onere derivante dal presente atto viene quantificato in presunti euro 417.200,00 annu i, oltre oneri riflessi, 
importo relativo al valore dell e retribuzioni di posizione complessivamente incrementate rispetto a quanto 
previsto ed impegnato con la precitata deliberazione della giunta 729 del 28/06/20 17, e per l' anno 2018 il relativo 
onere ammonta a euro 281.986,00 e trova copertura a carico del bilancio 2018/2020, annualità 2018 capitoli 
2011010005 per euro 208 .600,00, 20 II O 10016 per euro 55.655,00 e 20 11010027 per euro 17.731 ,00. 
Trattasi di spesa di personale (risorse regionali) da ricondun'e alla casistica dell'aJJegato 4/2, paragrafo 5.2 del 
decreto legislativo 118/2011 e smi quanto all ' imputazione dell'impegno di spesa. Per g li anni successivi, 
trattandosi di spesa obbligatoria, le risorse verranno rese disponibili dalle rispettive leggi di bilancio ai fini del 
loro impegno nei termini del D.lgs . n. 118/2011. 

Nella circostanza del presente provvedimento di riorganizzazione, al fine di alimentare il sistema dei conti 
pubblici territoriali , si rende necessario esplicitare nella declaratoria del Servio Risorse finanziarie e bilancio la 
linea di attività denominata "Conti pubblici territoriali" . 

Il Comitato di direzione si è espresso favorevolmente sulla proposta nella seduta del 25 giugno 2018. 
In data 12 giugno 2018 è stato avviato il confronto sindacale previa informativa fornita nella stessa seduta. 
Gli allegati A, B, C e D costituiscono parte integrante della presente deliberazione. 

Si propone l' adozione di conforme deliberazione. 

http:ss.mm.ii
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Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell'articolo 47 del D .P.R. 445/2000, 
di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 6 bis del .la legge n. 
241/1990 e degli articoli 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della deliberazione di Giunta n. 64/2014. 

Il responsabile~ocedimento 
(Plergluse,,,,u/ riottll 
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ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA 

Si attesta la copertura finanziaria intesa come disponibilità a carico del bilancio di previsione 2018/2020 

annualità 2018 pari a euro 281.986,00 come di seguito indicato: 

- euro 208.600,00 sul capitolo 2011010005; 

- euro 55 .655 ,00 sul capitolo 201 1010016; 

- euro 17.731,00 sul capitolo 2011010027 . 


Il responsabile della P.O. Controllo contabile della spesa 
(Michela Cipliano) 

PROPOSTA E PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE 

La sottoscritta esprime parere favorevole sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica della 
presente deliberazione e ne propone l'adozione alla Giunta regionale. 
La sottoscritta, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell'articolo 47 del D.P.R. 445/2000 
non si trova in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi di'articolo 6 bis della legge 
241/1990 e degli articoli 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della deliberazione della Giu ta n. 64/2014. 

La presente deliberazione si compone di~gine di CUi~pagine di legati. 

Il Segretario d Ila r· 
(Debor iral 
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ALLEGATO A 

Posizioni organizzative soppresse 

Fascia truttura di collocazione P.O. Tipologia Denominazione 
retributlva 

Servizio Affari istituzionali e integrità PO A 	 Attività della Regione Marche a Bruxelles III 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e 
AP A Supporto alla direzione 	 IlIstruzione 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e 	 Osservatorio regionale del mercato del lavo-
PO A 	 IIstruzione 	 ro e amministrazione 

Supporto attività gestione bandi inerenti at-
Servizio Attività Produttive, Lavoro e tività produttive con particolare attenzione 

PO A 	 IlIstruzione 	 eventi calamitosi , FESR 2014-2020 ed arti­
gianato 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e 
Istruzione Servizi Territoriali al lavoro, gestione di 
Posizione di funzione Promozione e so- PO A azioni di Politica Attiva e inserimento lavo- 11 
stegno alle politiche attive per il lavoro rativo degli immigrati 
e corrispondenti servizi territoriali 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Promozione e sostegno della buona impren-
Istruzione ditoria, ristrutturazioni e riconversioni, in-
Posizione di funzione Promozione e so- PO A centivi alle assunzioni e alle stabilizzazioni, III 
stegno alle politiche attive per il lavoro accompagnamento al lavoro e altre politiche 
e corrispondenti servizi territoriali attive 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e 
Istruzione 
Posizione di funzione Istruzione, For- Sistema informativo lavoro, accreditamento 

PO A 	 II
mazione, Orientamento e Servizi territo- e amministrazione 
riali per la formazione e Servizi per il 
mercato del lavoro (Centri Impiego) 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e 
Istruzione 
Posizione di funzione Istruzione, For- Sistemi deJl'istruzione e formazione profes-

IPO A
mazione, Orientamento e Servizi territo- sionale 
riali per la formazione e Servizi per il 
mercato del lavoro (Centri Impiego) 
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Servizio Attività Produttive, Lavoro e 

Istruzione 

Posizione di funzione Istruzione, For-


PO A
mazione, Orientamento e Servizi tenito­
riali per la formazione e Servizi per il 

mercato del lavoro (Centri Impiego) 


Servizio Attività Produttive, Lavoro e 

Istruzione 


PO A
Posizione di funzione Innovazione, Ri­
cerca e Competitività 


Servizio Attività Produttive, Lavoro e 

Istruzione 


PO A
Posizione di funzione Innovazione, Ri­
cerca e Competitività 


Servizio Attività Produttive, Lavoro e 

Istruzione 


PO APosizione di funzione Innovazione, Ri­
cerca e Competitività 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e 
Istruzione 
Posizione di funzione Programmazione AP A 
integrata, commercio, cooperazione e 
intemazionalizzazione 
Servizio Attività Produttive, Lavoro e 
Istruzione 
Posizione di funzione Programmazione PO C 
integrata, commercio, cooperazione e 
intemazional izzazione 
Servizio Attività Produttive, Lavoro e 
Istruzione 
Posizione di funzione Programmazione PO A 
integrata, commercio, cooperazione e 
intemazionalizzazione 
Servizio Attività Produttive, Lavoro e 
Istruzione 
Posizione di funzione Programmazione PO A 
integrata, commercio, cooperazione e 
intemazionalizzazione 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e 
Istruzione PO B 
Posizione di funzione Economia ittica 

Servizio Politiche agroalimentari 
Posizione di Funzione Innovazione, 
agricoltura a basso impatto e SDA di PO A 
Pesaro 

delibera 
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Diritto allo studio Il 

Sostegno ai processi di innovazione anche 
con riferimento allo sviluppo di start up ad 

[[
alta intensità di conoscenze e del relativo 
eco sistema 

Tutela e promozione dei settori del made in 
italy e sostegno allo sviluppo e riqualifica-

Il
zione delle filiere anche nelle aree del tene­
moto 

Partenariati pubblico-privati e procurement 
III

innovativo nell'ambito della salutelbenessere 

Supporto giuridico alla strategia della Macro 
I

Regione Adriatico-Ionica 

Progetti e programmi strategici di intema-
III

zionalizzazione 

Rapporti con il sistema camerale, fiere e svi­
luppo dei progetti di intemilZionalizzazione III 
nei settori delle MPMI 

Servizi per il credito e la finanza alle PMl IIT 

Pesca marittima, acquacoltura, attuazione 
politiche del Fondo Europeo per la Pesca e III 
gli Affari Marittimi 

Iniziative PEI per l'innovazione e agroener­
gie. Rapporti interistituzionali con il Mini- I 
stero e la Conferenza Stato-Regioni 
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Servizio Politiche agroalimentari 
Posizione di Funzione hmovazione, 
agricoltura a basso impatto e SDA di 
Pesaro 

PO 

Servizio Politiche agroalimentari 
Posizione di Funzione Innovazione, 
agricoltura a basso impatto e SDA di 
Pesaro 

PO 

Servizio Politiche agroalimentari 
Posizione di Funzione Interventi nel set­
tore forestale e nell'irrigazione e SDA 
di Ancona 

PO 

Servizio Politiche agroalimentari 
Posizione di Funzione Programmazione, 
sviluppo delle aree rurali, qualità delle 
produzioni e SDA di Macerata 

PO 

Servizio Politiche agroalimentari 
Posizione di Funzione Programmazione, 
sviluppo delle aree rurali , qualità delle 
produzioni e SDA di Macerata 

PO 

Servizio Politiche agroal imentari 
Posizione di Funzione Competitività e 
multifunzionalità dell ' impresa agricola e 
SDA di Fermo e Ascoli Piceno 

PO 

Servizio Protezione civile PO 

Servizio Ri sorse finanziarie e bilancio 
Posizione di Funzione Programmazione 
nazionale e comunitaria 

PO 

.._.. 

Servizio Risorse finanziarie e bilancio 
Posizione di Funzione Programmazione 
nazionale e comunitaria 

PO 

Servizio Risorse umane, organizzative e PO
strumentali 

Servizio Risorse umane, organizzative e PO
strumentali 

A 
Attuazione degli interventi agro-ambientali 
del PSR di tutela dell'ambiente rurale e della 
biodiversità 

Il 

A 
Controllo interno a supporto della direzione 
per la SDA di Pesaro-Urbino, attuazione e 
controllo concessione carburante agevolato 

II 

A 
Programmazione ed attuazione degli inter­
venti di forestazione 

11 

.. 

A 
Sistema della conoscenza per lo sviluppo 
rurale, attuazione approccio Leader ed Aree 
Interne 

Il 

A 
Qualità, certificazione e sicurezza degli ali­
menti 

III 

A 
Organizzazione Comune di Mercato nel set­
tore vitivinicolo 

III 

A Logistica e volontariato Il 

A 
Monitoraggio fisico , finanziario e contabile 
del POR FSE e contabilità dei progetti euro­
pei 

II 

A Attuazione del POR FSE III 

B 
Supporto giuridico in materia di personale e 
acquisizione di beni e servizi 

III 

A 
Segreteria della scuola regionale di forma­
zione della pubblica amministrazione e for­
mazione del personale della polizia locale 

JJJ 



--
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87 9 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Servizio Risorse umane, organizzative e 
strumentali 

Servizio Sanità 
Posizione di Funzione Accreditamenti 

Servizio Sanità 
Posizione di Funzione Risorse umane e 
formazione 

Servizio Stazione Unica Appaltante 
Marche 

Servizio Tutela, gestione e assetto del 
territorio 

Servizio Tutela, gestione e assetto del 
territorio 

Servizio Tutela, gestione e assetto del 
territorio 
Posizione di funzione Trasporto pubbli­
co locale, Logistica e Viabilità 
Servizio Tutela, gestione e assetto del 
territorio 
Edilizia sanitaria ed oSQedaliera 
Servizio Tutela, gestione e assetto del 
territorio 
Edilizia sanitaria ed ospedaliera 
Servizio Tutela, gestione e assetto del 
tenojtorio 
Posizione di funzione Bonifiche, fonti 
energetiche, rifIUti e cave e miniere 
Servizio Tutela, gestione e assetto del 
territorio 
Posizione di funzione Bonifiche, fonti 
energetiche, rifiuti e cave e miniere 
Servizio Tutela, gestione e assetto del 
territorio 
Posizione di funzione Bonifiche, fonti 
energetiche, rifiuti e cave e_miniere 
Servizio Tutela, gestione e assetto del 
territorio 
Posizione di funzione Tutela delle acque 
e tutela del territorio di Ancona 

Formazione del personale della PA tenoito-
PO A 

riale e locale 

I 

Accreditamenti e autorizzazioni delle strut-
PO A ture sanitarie, socio-sanitarie e del trasporto 

sanitario 

Personale dipendente del Servizio sanitario 
PO B 

regionale e relazioni sindacali 
_... 

PO B Ufficiale Rogante 

AP A Lavori pubblici e grandi infrastrutture viarie 

Predisposizione dei piani, verifica dei pro­
getti e controllo degli interventi relativi alle 

PO B 
calamità riconosciute dal fondo di solidarietà 
nazionale e supporto tecnico all'edilizia 
ospedal iera 

PO B Trasporto pubblico locale ferroviario 

PO A Investimenti in edilizia sanitaria 

Strutture sanitarie a diretta realizzazione re-
PO A gionale 

PO A Ciclo dei rifiuti 

PO B Fonti rinnovabili ed efficienza energetica 

PO A Programmazione energetica 

PO A Demanio idrico - Grandi derivazioni 

II 

] 

Il 

III 

I 

] 

II] 

III 

III 

I 

l 

III 

II 



seduta del 

REGIONE MARCHE 

GIUNTA REGIONALE 


delibera 

87 9 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

ALLEGATOB 

Posizioni organizzative istituite 

Fa eia truttura di collocazione 	 P.O. Tipologia Denominazione 
retributiva 

Attività di coordinamento e raccordo con 
Servizio Affari istituzionali e integrità PO A gli uffici istituzionali dell'Unione Euro- I 

pea 

Servizio Affari istituzionali e integrità PO A Affari e Relazioni Istituzionali III , 

I 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru-
PO B Supporto giuridico alla direzione 	 lzione 

Supporto attività gestione bandi a soste­
gno delle PMI fmanziati da fondi euro-

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru- pei e statali, con particolare attenzione 
PO A 	 III

zione 	 agi i investimenti nelle aree di crisi com­
plessa, misura 7.1 del POR FESR 2014­
20 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru-
PO A Supporto alla direzione eventi calamitosi III

zione 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione Programmazione e Gestione azioni di 
Posizione di funzione Promozione e sostegno PO A politica attiva e raccordo servizi al lavo- I 
alle politiche attive per il lavoro e cOlTispon- ro erogati dai soggetti privati 
denti servizi telTitoriali 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru- Sviluppo della buona imprenditoria, ri­
zione strutturazioni e riconversioni, incentivi 
Posizione di funzione Promozione e sostegno PO A alle assunzioni e alle stabilizzazioni, ac- Il 
alle politiche attive per il lavoro e cOlTispon- compagnamento al lavoro e altre politi­
denti servizi territoriali che attive 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione Coordinamento operativo della gestione 
Posizione di funzione Promozione e sostegno PO A 	 III

di interventi in materia di politiche attive 
alle politiche attive per il lavoro e cOlTispon­
denti servizi telTitoriali 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazio-

PO A Università, AFAM e diritto aHo studio 	 I 
ne, Orientamento e Servizi telTitoriali per la 
formazione e Servizi per il mercato del lavoro 
(Centri Impiego) 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione Sistemi Informativi Lavoro, Formazione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazio-

PO A e accreditamento, coordinamento proce-	 I
ne, Orientamento e Servizi territoriali per la dure informatizzate mercato del lavoro
formazione e Servizi per il mercato del lavoro 

(Centri Impiego) 




I REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazio­
ne, Orientamento e Servizi territoriali per la 

PO A 

formazione e Servizi per il mercato del lavoro 
(Centri Impiego) 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazio­
ne, Orientamento e Servizi territoriali per la 

PO A 

formazione e Servizi per il mercato del lavoro 
(Centri Impiego) 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru-
zione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazio­
ne, Orientamento e Servizi territoriali per la 

PO A 

formazione e Servizi per il mercato del lavoro 
(Centri Impiego) 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazio­
ne, Orientamento e Servizi territoriali per la 

PO A 

formazione e Servizi per il mercato del lavoro 
(Centri Impiego) 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazio­
ne, Orientamento e Servizi territoriali per la 

PO A 

formazione e Servizi per il mercato del lavoro 
(Centri Impiego) 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazio­
ne, Orientamento e Servizi territoriali per la 

PO A 

formazione e Servizi per il mercato del lavoro 
(Centri Impiego) 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru-
ZIone 
Posizione di funzione Istruzione, Formazio­
ne, Orientamento e Servizi territoriali per la 

PO A 

formazione e Servizi per il mercato del lavoro 
(Centri Impiego) 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazio­
ne, Orientamento e Servizi territoriali per la PO A 

formazione e Servizi per il mercato del lavoro 
(Centri Impiego) 

seduta del 

2 5 61U. 20 r~:g 
delibera 

87 9 

Programmazione e Progettazione Offerta 
Formativa Regionale e coordinamento 
servizio territoriale per la formazione di 
Ancona 

Semplificazione delle procedure e armo­
nizzazione dei processi- Coordinamento 
Servizio territoriale per la Formazione di 
Fermo 

Coordinamento Centro Impiego di Fano 
e della Comunicazione Istituzionale dei 
Centri Impiego 

I 

I 

I 

Coordinamento Centro Impiego di Ma­
cerata e delle normative in materia di 
Privacy da parte di tutti i Centri Impiego 

Coordinamento del Centro Impiego di 
Pesaro e delle attività a cura dei CI delle 
Marche per l'attuazione del Programma 
Garanzia Giovani 

Coordinamento Servizi territoriali per la 
formazione di Ascoli Piceno e di San 
Benedetto 

I 

I 

II 

Coordinamento Attività Centri Impiego II 

Coordinamento Centro Impiego di An-
I! cona 



seduta del 

25 GIU. 2018 c;:]REGIONE MARCHE pag 

GIUNTA REGIONALE 

I é"'~ l" 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 


Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Istruzione, Forma­
zione, Orientamento e Servizi territoriali per 

PO A 

la formazione e Servizi per il mercato del la­
voro (Centri Impiego) 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zIOne 
Posizione di funzione Istruzione, Forma­
zione, Orientamento e Servizi territoriali per 

PO A 

la formazione e Servizi per il mercato del la­
voro (Centri Impiego) 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Istruzione, Forma­
zione, Orientamento e Servizi territoriali per 

PO A 

la formazione e Servizi per il mercato del la­
voro (Centri Impiego) 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Istruzione, Forma­
zio ne, Orientamento e Servizi territoriali per 

PO A 

la formazione e Servizi per il mercato del la­
voro (Centri Impiego) 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Istruzione, Forma­
zione, Orientamento e Servizi territoriali per 

PO A 

la formazione e Servizi per il mercato della­
voro (Centri Impiego) 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Istruzione, Forma­
zione, Orientamento e Servizi territoriali per 

PO A 

la formazione e Servizi per il mercato del la­
voro (Centri Impiego) 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Istruzione, Forma­
zione, Orientamento e Servizi territoriali per 

PO A 

la formazione e Servizi per il mercato della­
voro (Centri Impiego) 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Istruzione, Forma­
zione, Orientamento e Servizi territoriali per 

PO A 

la formazione e Servizi per il mercato del la­
voro (Centri Jmpiego) 

Coordinamento Centro Impiego di 
Ascoli Piceno 

Coordinamento Centro Impiego di Civi­
tanova Marche 

Coordinamento Centro Impiego di Fa­
briano 

Coordinamento Centro Impiego di 
Fermo 

II 

li 

I! 

II 

Coordinamento Centro Impiego di Jesi II 

Coordinamento Centro Impiego di San 
Benedetto 

Coordinamento Centro Impiego di Seni­
gallia 

Coordinamento Centro Impiego di To­
lentino 

II 

II 

II 



REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Istruzione, Forma­
zione, Orientamento e Servizi territoriali per 

PO A 

la formazione e Servizi per il mercato del la­
voro (Centri Impiego) 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Istruzione, Forma­
zione, Orientamento e Servizi territoriali per 

PO A 

la formazione e Servizi per il mercato del la­
voro (Centri Impiego) 

-
Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Istruzione, Forma­
zione, Orientamento e Servizi territoriali per 

PO A 

la formazione e Servizi per il mercato del la­
voro (Centri Impiego) 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 

PO A
Posizione di funzione Innovazione, Ricerca e 
Competiti v ità 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 

PO A
Posizione di funzione Innovazione, Ricerca e 
Competiti vità 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 

PO A
Posizione di funzione Innovazione, Ricerca e 
Competiti vità 

-
Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Programmazione inte- PO A 
grata, commercio, cooperazione e intemazio­
nalizzazione 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Programmazione inte- PO A 
grata, commercio, cooperazione e intemazio­
nal izzazione 

Coordinamento Centro Impiego di Ur­
bino 

I! 

Orientamento permanente nell'ambito 
dell'istruzione, formazione e mercato del 
lavoro 

II 

Gestione sistema attività formativa a re­
gia diretta dei Servizi territoriali per la 
formazione e coordinamento dei servizi 
per la formazione di Pesaro e di Urbino 

III 

Valorizzazione economica dell'innova­
zione e supporto al trasferimento tecno­
logico, anche con riferimento allo svi­
luppo e consolidamento di start up ad 
alta intensità di conoscenza 

I 

Tutela, valorizzazione e promozione dei 
settori del made in italy e sostegno allo 
sviluppo e al rafforzamento della compe­
titività delle filiere anche nelle aree del 
terremoto 

I 

Procurement innovativo nell'ambito 
della salute e benessere e partenariati 
pubblico-privati 

Il 

Rapporti con il sistema camerale, fiere e 
sviluppo dei progetti di intemazionaliz­
zazione del sistema produttivo regionale 

Il 

Attuazione progetti e programmi strate­
gici di internazionalizzazione 

II 



REGIONE MARCHE 

GIUNTA REGIONALE 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Programmazione inte- PO A 
grata, commercio, cooperazione e intemazio­
nalizzazione 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione 
Posizione di funzione Programmazione inte- PO A 
grata, commercio, cooperazione e intemazio­
nalizzazione 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istru­
zione PO B 
Posizione di funzione Economia ittica 

I 

Servizio Politiche agroalimentari 
Posizione di Funzione Innovazione, agricol-

PO Atura a basso impatto e SDA di Pesaro 

Servizio Politiche agroalimentari 
Posizione di Funzione Innovazione, agricol- PO A 
tura a basso impatto e SDA di Pesaro 

Servizio Politiche agToalimentari 
Posizione di Funzione Interventi nel settore PO A 
forestale e nell'irrigazione e SDA di Ancona 

Servizio Politiche agroalimentari 
Posizione di Funzione Programmazione, svi-

PO A
luppo delle aree rurali, qualità delle produ­
zioni e SDA di Macerata 

Servizio Politiche agroalimentari 
Posizione di Funzione Programmazione, svi­
luppo delle aree rurali, qualità delle produ- PO A 
zioni e SDA di Macerata 

Servizio Politiche agroalimentari 
Posizione di Funzione Programmazione, svi­
luppo delle aree rurali , qualità delle produ- PO A 
zioni e SDA di Macerata 

sed uta del 

~ 5 61U. 20 ~ 

8'7"9 GJ 

Servizi di sostegno al credito e alla fì­
nanza delle PMI, monitoraggio enti con-

IIItrollati, sostegno al capitale di rischio 
delle imprese cooperative 

Cooperazione Territoriale e allo Svilup-
IIIpo e progettazione europea strategica 

Pesca marittima, acquacoltura, attuazio-
II ne politiche del Fondo FEAMP 

Attuazione degli interventi agro­
ambientali del PSR e partecipazione alla 

I
programmazione nazionale del I pilastro 
della PAC 

Attuazione e controllo concessione car-
III

burante agevolato 

Programmazione del Piano Forestale 
Regionale e attuazione interventi di fore- I 
stazione del PSR 

Qualità, certificazione, sicurezza degli 
alimenti e attuazione dei distretti rurali e ]] 

agroalimentari di qualità 

Sistema della conoscenza per lo sviluppo 
rurale, attuazione approccio Leader e Il 
monitoraggio "sisma" 

Iniziative per la sperimentazione e 
III

l' innovazione 



--

REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

87 9
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Servizio Politiche agroal imentari 
Posizione di Funzione Competitività e multi- Organizzazione Comune di Mercato nel

PO A 	 II
funzionalità dell ' impresa agricola e SDA di settore viti vinicolo e PNS 
Fermo e Ascoli Piceno 

Servizio Politiche agroalimentari Attuazione del Piano di azione nazionale 
Posizione di Funzione Competitività e multi-

PO A per l'uso sostenibile dei prodotti fitosani- III
funzionalità dell'impresa agricola e SDA di tari
Fermo e Ascoli Piceno 

Servizio Politiche agroalimentari 
Posizione di Funzione Competitività e multi- Attuazione interventi Aree Interne e 

PO A 	 III
funzionalità dell ' impresa agricola e SDA di Aiuti di stato 
Fermo e Ascoli Piceno 

Politiche di sostegno alle persone anzia-
Servizio Politiche Sociali PO A ne e gestione fondo per la non autosuffi- 1II 

cienza 

Servizio Politiche Sociali e Sport Politiche di prevenzione e contrasto alla 
Posizione di funzione Contrasto alla violenza PO A violenza di genere e progettualità in ma- III 
di genere e Terzo Settore teria di Terzo Settore 

,
Gestione della logistica di Protezione

Servizio Protezione civile PO A 	 II
Civile 

Servizio Protezione civile PO A Volontariato di Protezione Civile III 

Servizio Risorse finanziarie e bilancio PO A 	 Contenzioso Tributario III 

Servizio Risorse finanziarie e bilancio 
Monitoraggio e coordinamento aspetti 

Posizione di Funzione Programmazione na- PO A 	 I
contabili del POR FSE 

zionale e comunitaria 
-

Servizio Risorse finanziarie e bilancio 
Attuazione del POR FSE e verifiche di

Posizione di Funzione Programmazione na- PO A 	 Ilconformità
zionale e comunitaria 

Servizio Risorse finanziarie e bilancio 
Controlli ispettivi di primo livello - Sede

Posizione di funzione Programmazione na- PO A 	 IIIdi Ascoli Piceno 
zionale e comunitaria 

Servizio Ri sorse finanziarie e bilancio 
Controlli ispettivi di primo livello - Sede

Posizione di funzione Programmazione na- PO A 	 IIIdi Fermozionale e comunitaria 

Consulenza e supporto giuridico in ma-Servizio Risorse umane, organizzative e 
PO B teria di personale e acquisizione di beni 	 IIstrumentali 

e servizi 

Segreteria della scuola regionale, forma-
Servizio Risorse umane, organizzati ve e zione del personale della polizia locale-

PO A 	 IIstrumentali 	 albo fOlmatori e sistema informativo ge­
stionale 

Formazione del personale della PA terri-Servizio Risorse umane, organizzative e 
PO A toriale e locale e progettazione di sistemi 	 IIIstrumentali 

formativi innovativi 



seduta del 

2 61U. 2018REGIONE MARCHE ag . 
GIUNTA REGIONALE ,--------, 18 

delibera ~ 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Servizio Sanità 
PO A

Posizione di funzione Accreditamenti 

Servizio Sanità 

Posizione di funzione Mobilità Sanitaria e PO A 

Area Extraospedal iera 


Servizio Sanità 

Posizione di Funzione Risorse umane e for- PO B 

mazione 


Servizio Stazione Unica Appaltante Marche PO B 

Servizio Sviluppo e valorizzazione delle 
PO A

Marche 

Servizio Sviluppo e valorizzazione delle 
Marche 

PO A
Posizione di funzione Accoglienza e ricettivi­
tà strutture turistiche 

Servizio Sviluppo e valorizzazione delle 
Marche 

PO A
Posizione di funzione Accoglienza e ricettivi­
tà strutture turistiche 

Servizio Sviluppo e valorizzazione delle 
Marche 

PO A
Posizione di funzione Caccia e pesca nelle 
acque interne 

Servizio Sviluppo e valorizzazione delle 
Marche 

PO A
Posizione di funzione Caccia e pesca nelle 
acque interne 

Servizio Sviluppo e valorizzazione delle 
Marche 

PO A
Posizione di funzione Caccia e pesca nelle 
acque interne 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo-
PO Brio 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo-
PO B 

fiO 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
rio 

PO B
Posizione di funzione Edilizia, espropriazione 
e gestione del patrimonio 

87 9 

Autorizzazioni e Accreditamenti delle 
stmtture sanitarie, socio-sanitarie e del 
trasporto sanitario 

III 

Residenzialità, Sistema Tariffario, Con­
tributi e Provvidenze 

I 

Personale dipendente del SSR e relazioni 
sindacali 

l 

Ufficiale Rogante della regione Marche Il 

Riqualificazione del le strutture ricettive 
e dei servizi di accoglienza, progetti ed 
interventi di marketing, promozione e 
valorizzazione del territorio 

III 

Strutture ricettive, professioni turistiche, 
agenzie di viaggio e progetti di acco­
glienza turistica 

l 

Coordinamento centri di Informazione e 
Accoglienza Turistica (lA T) e interventi 
collegati al sisma 2016 

Il 

Gestione faunistico - venatoria degli Uf­
fici territoriali AP-FM 

II 

Gestione faunistico - venatoria degli Uf­
fici territoriali MC-AN 

--

I! 

Gestione faunistico - venatoria 
dell'Ufficio territoriali PU 

II 

Progettazione delle infrastrutture di inte­
resse regionale e supporto tecnico 
all'edilizia ospedaliera 

Progettazione opere pubbliche di interes­
se regionale 

I 

III 

Segreteria e supporto degli interventi 
tecnici 

Il 



--

~ seduta del J 
REGIONE MARCHE 5 GIU. 201 Fl 

GIUNTA REGIONALE delibera ~ 
87 9

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
rio 
Posizione di funzione Edilizia, espropriazione 
e gestione del patrimonio 

PO 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
rio 
Posizione di funzione Trasporto pubblico 10­
cale, Logistica e Viabilità 

PO 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
no 
Posizione di funzione Trasporto pubblico 10­
cale, Logi stica e Viabilità 

PO 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
rio 
Posizione di funzione Trasporto pubblico 10­
cale, Logi stica e Viabilità 

PO 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
rio 
Posizione di funzione Trasporto pubblico 10­
cale, Logistica e Viabilità 

PO 

Servizio Tutela, gestione e ass etto del territo­
rio 
Posizione di funzione Valutazioni e autoriz­
zazioni ambientali , qualità dell'aria e prote­
zione naturalistica 

PO 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
riO 

Posizione di funzione Tutela del territorio di 
Pesaro - Urbino 

PO 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
rio 
Posizione di funzione Tutela del territorio di 
Pesaro - Urbino 

PO 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
rio 
Posizione di funzione Tutela delle Acque e 
Tutela del Territorio di Ancona 

PO 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
rio 
Posizione di funzione Tutela delle Acque e 
Tutela del Territorio di Ancona 

PO 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
no 
Posizione di funzione Tutela del Territorio di 
Macerata 

PO 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
rio 
Posizione di funzione Tutela del Territorio di 
Ascoli Piceno 

PO 

Gestione del patrimonio e programma-
B !II

zione del fabbisogno manutentivo 

Trasporto Pubblico Locale ferroviario e 
B II

gestione dei rapporti con RFI 

-
Trasporto pubblico locale automobilisti-

A co - area Marche Sud - Potenziamento III 
servizio TPL 

Sistemi tecnologici inforrnatici per la 
B gestione del Trasporto Pubblico Locale 1Il 

regionale 

Consulenza giuridico-amministrativa e 
B III

supporto alla gestione finanziaria 

A Valutazione Ambientale Strategica Il! 

A Tutela Idrogeologica e Forestale III 

A Tutela Idraulica e Geomorfologica III 

Lavori e Polizia Idraulica del territorio di 
A III

Ancona 

Demanio idrico - Piccole Derivazioni, 
A III

Occupazioni e Acque Minerali e Termali 

Gestione e Controllo per le costruzioni
B III

in zona sismica 

Demanio Idrico -Concessioni - Deriva-
A III

zioni 
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Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
rio 
Posizione di funzione Tutela del Territorio di 

PO A 

Ascoli Piceno 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
rio 
Posizione di funzione Tutela del Territorio di 

PO B 

Fermo 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
fiO 

Posizione di funzione Tutela del Territorio di 
PO B 

Fermo 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
rio 
Posizione di funzione Edilizia sanitaria ed 

PO A 

ospedaliera 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
rio 
Posizione di funzione Edilizia sanitaria ed 

PO B 

ospedaliera 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
rio 
Posizione di funzione Bonifiche, fonti ener-

PO A 

getiche, rifiuti e cave e miniere 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
rio 
Posizione di funzione Bonifiche, fonti ener-

PO A 

getiche, rifiuti e cave e miniere 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territo­
no 
Posizione di funzione Bonifiche, fonti ener-

PO A 

getiche, rifiuti e cave e miniere 

seduta del 

Opere Pubbliche e Difesa del Suolo III 

Responsabile area costruzioni in zona 
sismica e progettazione e direzione lavo­
ri LLPP 

.-

Responsabile area concessioni beni de­
manio idrico, autorizzazioni opere idrau­
liche e programmazione LLPP 

II 

II 

Trasferimenti agli Enti del Servizio Sa -
nitario Regionale per l'attivazione di in­
vestimenti in campo sanitario 

II 

Realizzazione di strutture regionali sani­
tarie 

III 

Pianificazione e attuazione politiche 
energetiche 

II 

Pianificazione e attuazione del ciclo ri-
flUti 

Il 

Autorità Ambientale III 
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ALLEGATO C 

Posizione organizzativa Attività di coordinamento e raccordo con gli uffici istituzionali dell'Unione Europea 

Struttura di collocazione 
Tipologia 
Finalità nel contesto organizzativo e 
funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

Servizio Affari istituzionali e integrità 
A 

Raccordare e coordinare le strutture regionali e gli uffici delle 
istituzioni dell'Unione Europea a Bruxelles, anche mediante la 
promozione e la conoscenza delle iniziative della Regione nei 
diversi settori di intervento 

Cura dei rapporti con le istituzioni UE con specifico riferimento 
alla Commissione europea, al Parlamento europeo, alla Rappre­
sentanza Permanente d'Italia, al Comitato delle Regioni ed agli 
altri soggetti operanti in ambito UE 
Supporto alla partecipazione del Presidente o suo delegato al 
Comitato delle Regioni, alle commISSIOnI competenti, 
all' Assemblea degli Ambasciatori per la lotta al cambiamento 
climatico ed eventualmente ad ARLEM, nonché all'intergruppo 
Adriatico Ionico del Comitato delle Regioni 
Supporto alla Segreteria Generale nei rapporti con la Rappresen­
tanza Permanente d'Italia presso l'UE e la Commissione europea 
per l'approvazione di Aiuti di Stato e per le procedure di infra­
zIone 

Supporto all ' accesso al fondi europeI per il terremoto ed 
all'organizzazione di incontri istituzionali in collaborazione con 
il Comitato delle Regioni a Bruxelles e nelle Marche 

Supporto regionale alle attività della Task Force Adriatico Ionica 
della CRPM e al coordinamento delle Attività delle Marche co­
me Project Partner del Facility Point EUSAIR e Stakeholder 
Platform con AINURECC -iniziativa delle reti Adriatico Ioniche 
delle Università, delle Regioni, delle Camere di Commercio e 
delle città coordinata dalla CRPM 
Coordinamento delle attività permanenti per l'implementazione 
della Macroregione Adriatico Ionica 
Coordinamento e gestione dei compiti attribuiti all'Ufficio della 
Regione Marche a Bruxelles, svolgendo in qualità di responsabi­
le, ogni genere di attività (informazione e comunicazione su pro­
grammi e bandi europei, organizzazione eventi e incontri, net­
working, promozione di partenariati, monitoraggio network eu­
ropei, gestione della sede di Bruxelles, ecc.) 

Ampia autonomia nell'ambito delle direttive del dirigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 
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Posizione organizzativa Affari e Relazioni Istituzionali 

Struttura di collocazione Servizio Affari istituzionali e integrità 
Tipologia A 
Finalità nel contesto organizzativo e Fornire il supporto giuridico e tecnico special istico per 
funzionale della struttura l'espletamento degli Affari Istituzionali e per la gestione dei 

rapporti con la Conferenza delle Regioni, con la Conferenza 
Unificata e con la Conferenza Stato-Regioni 

Attività prevalenti Assistenza, supporto e collaborazione alla direzione per 
l'espletamento degli Affari Istituzionali 
Supporto giuridico nelle materie di competenza del Servizio 
SUppOlto al Segretario Generale e al Presidente nella 
gestione dei rapporti con la Conferenza dei Presidenti, con la 
Conferenza Unificata e con la Conferenza Stato-Regioni 
Presidio, coordinamento, studio e supporto giuridico per le 
decisioni da assumere in sede di Conferenza delle Regioni , 
Unificata, Stato-Regioni e CfPE per le materie di 
competenza del Servizio Affari Istituzionali 
Coordinamento e raccordo con i referenti tecnici dei Servizi 
regionali, nonché con gli Assessori al fini della 
predisposizione di documenti e della partec i pazione al 
coordinamenti tecnici e/o politici delle Commissioni della 
Conferenza delle Regioni, della Conferenza Stato-Regioni e 
della Conferenza Unificata 
Responsabile dei procedimenti relativi agli incarichi di 
collaborazione presso la Presidenza della Giunta regionale, 
disciplinati dall 'articolo 21 della legge regionale n. 20/200 l 

Grado di autonomia e responsabi lità 	 Autonomia vincolata nel rispetto delle prescrizioni del 
dirigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 III 
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Posizione organizzativa Supporto giuridico alla direzione 

Struttura di collocazione 	 Servizio Attività produttive, Istruzione e Lavoro 

Tipologia B 
Finalità nel contesto organizzativo e Fornire il supporto giuridico specialistico alle attività del 
funzionale della struttura servizio e della Commissione attività produttive presso la 

Conferenza delle regioni 

Attività prevalenti 	 Supporto giuridico nelle materie di competenza del servizio 
Supporto alla direzione per la realizzazione di piani e pro­
grammi di settore nonché per l' adeguamento della normati­
va di settore 
Supporto al Servizio e alle Posizioni di Funzione per la 
progettazione delle procedure di evidenza pubblica 
Adempimenti relativi al coordinamento tecnico e/o politico 
della Commissione attività produttive della Conferenza del­
le regioni, della Conferenza Stato -Regioni e della Confe­
renza Unificata 
Predisposizione di atti per la semplificazione e 
l'armonizzazione dei proced imenti 
Referente politiche comunitarie e aiuti di Stato nell'ambito 
del servizio 
Supporto nella gestione piani finanziari relativi ai fondi 
comunitari e raccordo con il bilancio e la ragioneria 
supporto alle posizioni di funzione per la gestione delle ri­
sorse aggiuntive nazionali e collegati ai fondi strutturali 
assegnate a seguito del sisma del centro Italia 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 
Piena res~onsabi1ità per le attività di competenza 

Fascia retributiva l 
Requisiti culturali e professionali Diploma di laurea in giurisprudenza o equipollenti e classi 

di laurea specialistica o magistrale ne.lle classi equivalenti 
secondo il vigente ordinamento Abilitazione alla professio­
ne forense 
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Posizione organizzativa Supporto attività gestione bandi a sostegno delle PMJ finanziati da fondi eu­
ropei e statali, con particolare attenzione agli investimenti nelle aree di crisi complessa, Misura 7.1 
del POR FESR 2014-20 

Struttura di collocazione 	 Servizio Attività produttive, Istruzione e Lavoro 

Tipologia A 

Finalità nel contesto organizzativo e Supportare le strutture del Servizio per la gestione dei bandi 
funzionale della struttura 	 finanziati con risorse comunitarie e statali, a sostegno e ri­

lancio delle PMJ aventi sede nelle zone riconosciute quali 
aree di crisi complessa 

Attività prevalenti 	 Definizione delle proposte di intervento da realizzare, sia 
con fondi comunitari che statali a favore delle PMI 
Istruttoria e predisposizione degli atti amministrativi conse­
guenti, emanazione degli stessi 
Supervisione delle attività dei collaboratori assegnati alla 
gestione, all'istruttoria dei progetti e alla loro valutazione 
Gestione delle procedure contabili di monitoraggio e certi­
ficazione intermedia 
Cura dei rapporti con soggetti intermedi e/o esterni. 
Supporto al Dirigente nelle materie di responsabilità 
Referente della struttura per attuazione della Misura 7.1 -

Linea di intervento START UP D'Impresa 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 III 
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Posizione organizzativa Supporto alla direzione eventi calamitosi 

Struttura di collocazione 	 Servizio Attività produttive, Istruzione e Lavoro 

Tipologia A 

Finalità nel contesto organizzativo e Prestare supporto tecnico scientifico specialistico al 
funzionale della struttura Dirigente del servizio nelle materie di competenza 

Attività prevalenti 	 Cura e predispone gli atti inerenti all' applicazione 
della OCDPC n. 378/2016 
Cura i rapporti con il dipartimento della protezione 
civile nazionale nelle materie previste dalla OCDPC 
n.378/2016 
SuppOl1o al coordinamento tecnico della Commissio­
ne attività produttive e tavolo tecnico sisma 
SupP0l10 tecnico scientifico specialistico alle attività 
della sezione imprese del comitato per la semplifica­
zione 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Ampia autonomia nell ' ambito delle direttive del diri­
gente 
Piena responsabilità per le attività di competenza -

Fascia retributiva 	 III 



seduta del 

REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

delibera 

87 9 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzati va Programmazione e Gestione azioni di politica attiva e raccordo servizi al lavo­
ro erogati dai soggetti privati 

Struttura di collocazione 


Tipologia 
Finalità nel contesto organizzativo e 
funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

L-__________Fascia retributiva 

Servizio Attività produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Promozione e sostegno alle po­
litiche attive per il lavoro e corrispondenti servizi 
territoriali 

A 
Collaborare allo sviluppo delle modalità organizzative 
conseguenti all'adeguamento e all'integrazione dei Ser­
vizi al lavoro privati 
Gestire azioni di politica attiva del lavoro: workexpe­
rience, borse lavoro e tirocini 
Promuovere lo sviluppo e della qualità 
dell'imprenditorialità in tema di responsabilità sociale 
di impresa 
[nterventi tecnici-progettuali per l'inserimento lavorati­
vo degli immigrati 

Interventi di sviluppo del sistema territoriale dei servizi 
al lavoro e delle procedure di integrazione con il sistema 
privato 
Responsabilità di Coordinamento nell'ambito del Pro­
gramma comunitario Garanzia Giovani 
Strumenti a sostegno dell'occupazione: Tirocini, borse 
lavoro, workexperience 
Promozione dello sviluppo e della qualità 
dell ' imprenditorialità in tema di Responsabilità sociale 
di impresa 
Sviluppo di strumenti per la gestione delle politiche del 
lavoro e delle modalità di inserimento/integrazione nel 
mercato del lavoro a favore di cittadini immigrati 

Ampia autonomia nel rispetto delle direttive impartite 
dal Dirigente PF e dal dirigente del servizio e responsa­
bi lità diretta dei risu ltati consegu iti nell ' espletamento 
delle attività affidategli 

______________________ ~__________________________________________~ 
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Posizione organizzativa Sviluppo della buona imprenditoria, ristruttllrazione e riconversione, incentivi 
alle assunzioni e alle stabilizzazioni , accompagnamento al lavoro e altre politiche attive 

Struttura di collocazione 
Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Promozione e sostegno alle politi­
che attive per il lavoro e corrispondenti servizi territo­
riali 

Tipologia A 

Finalità nel contesto organizzativo e Promuovere l' occupazione e l'occupabilità attraverso lo 
funzionale della struttura sviluppo dell ' autoimprenditoria e di altre politiche attive 

innovative quali la promozione di nuova occupazione e la 
stabilizzazione del lavoro precario 

Attività prevalenti 
Individuare politiche attive innovative ed efficaci . 
Qualificare l'offerta di politiche attive sul territorio 
regionale 
Monitorare l'efficacia degli interventi attivati 
Programmare, progettare e gestire gli interventi di politiche 
attive coofinanziate dal del POR FSE 
Defin ire indirizzi e disposizioni per diffondere la cultura 
dell ' autoimprenditorialità; 
Attivare interventi relativi agli incentivi all ' occupazione ed 
alla stabilizzaizone 
Armonizzare i comportamenti operativi sul territorio; 
Curare l'avanzamento fisico e finanziario delle operazioni 
attivate 
Coordinare gli interventi sulle pari opportunità 

Grado di autonomia e responsab ilità Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizion i del diri­
gente 
Piena responsabilità per le attività di com~etenza 

Fascia retributiva n 
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Posizione organizzativa Coordinamento operativo della gestione di interventi in materia di politiche at­
tive 

Struttura di collocazione 
Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Promozione e sostegno alle politi­
che attive per il lavoro e corrispondenti servizi territo­
riali 

Tipologia A 

Finalità nel contesto organizzativo e Coordinare la gestione degli interventi attivati nell'ambito 
funzionale della struttura del POR Marche FSE 2014/2020 in materia di politiche at­

tive per il lavoro 

Attività prevalenti 	 Formulazione proposte e pareri al Dirigente della PF per l'e­
laborazione di disposizioni operative 
Monitoraggio dell'avanzamento fisico degli interventi 
Coordinamento del I' implementazione della banca dati di 
SIFORM 2 per interventi attivati in materia di politiche atti­
ve 
Raccordo adempimenti e procedure 
Coordinamento dell' implementazione da parte dei CI del 
ProcediMarche 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 
Piena responsabilità per le attività di c0ll!Petenza 

Fascia retributiva 	 III 
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Posizione organizzativa Università , AFAM e diritto allo studio 

Struttura di collocazione Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Orienta­
mento e Servizi territoriali per la formazione e Servizi 
per il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

Tipologia A 

Finalità nel contesto organizzativo e fun- Programmare e coordinare gli interventi relativi alla quali­
zionale della struttura ficazione ed ampliamento dell'offerta formativa di istruzio­

ne superiore al diritto allo studio nell'ambito dell'istruzione 
di I e Il grado e Superiore (Università, AF AM, ISIA e lTS) 
universitario ed ordinario in raccordo con gli ERSU, le 
Università e le istituzioni AFAM 

Predisposizione e gestione del Piano regionale triennale per 
Attività prevalenti 

il diritto allo studio superiore 
Predisposizione e gestione Programma annuale per il diritto 
allo studio superiore 
Gestione amministrativa L.R. nA/20 17 
Monitoraggio dei servizi e dell'attività di ERDIS 
Programmazione e progettazione di interventi di rafforza­
mento dell'offerta fonnativa nel sistema dell'Istruzione su­
penore; 
Monitoraggio delle attività delle Università, AF AM ISIA e 
ITS 
Supporto e assistenza tecnica alla Conferenza regionale per 
il diritto allo studio superiore 
Promozione e Gestione amministrativa e finanziaria inter­
venti per il diritto allo studio "ordinario" 
Supporto e assistenza al dirigente nelle funzioni di vigilan­
za sulle attività deU'ERDIS 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del Diri­
gente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 I 
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Posizione organizzativa Sistema Informativo Lavoro, Formazione e accreditamento, coordinamento 

procedure informatizzate mercato del lavoro 


Struttura di collocazione 	 Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 

Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Orienta­
mento e Servizi territoriali per la formazione e Servizi 

per il mercato del Javoro (Centri Impiego) 


Tipologia A 


Finalità nel contesto organizzativo e Sistema Informativo Lavoro (SIL), Sistema Informativo del­
funzionale della struttura la Formazione professionale (SIFORM) e integrazione con 


gli altri Sistemi Infonnativi regionali e nazionali 

Procedure di acquisto beni e servizi 

Supportare la gestione delle risorse finanziarie con riferi­
mento alle varie fasi della spesa e delle entrate 
Armonizzare le procedure informatizzate gestione 
mercato del Lavoro 

Attività prevalenti 	 Coordinamento dei Sistemi Informativi Regionali del Lavo­
ro e della Formazione Professionale, con particolare riferi­
mento alle procedure informatiche dei Centri per l'Impiego, 

anche in relazione all ' integrazione con gli altri Sistemi in­
formativi regionali e nazionali 

Procedure di autorizzazione e accreditamento dei servizi per 

il lavoro privati 

Segreteria tecnica della Commissione Regionale Lavoro (ex 

art. 6 L.R. 2/2005) 

Progetti in materia di politiche attive del lavoro di compe­
tenza della P.F. 

Procedure per l'acquisizione dei beni e servizi 

Procedure amministrative, procedure di bilancio e di conta­
bilità 


Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 

Piena responsabilità per le attività di competenza 


Fascia retributiva 	 I 
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Posizione organizzativa Programmazione e Progettazione Offerta Formativa Regionale e coordinamento 
servizio ten'itoriale per la formazione di Ancona 

Struttura di collocazione 

Tipologia 

Final ità nel contesto organizzativo e 
funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Ol"ienta­
mento e Servizi territo."iali per la formazione e Servizi pe." 
il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

A 

Programmare e progettare l'offerta formativa individuando le 
linee di intervento più efficaci e rispondenti ai fabbisogni del 
sistema sociale, economico e produttivo marchigiano 

Coordinamento delle procedure ed i processi di rilevazione 
dei fabbisogni territoriali 
Programmazione dell'offerta formativa pubblica annuale in 
relazione ai fabbisogni rilevati 
Coordinamento della progettazione dei diversi interventi pro­
grammati 
Armonizzazione ed omogeneizzazione degli Avvisi pubblici 
di attivazione dei diversi interventi 
Impostazione e coordinamento dell'offerta formativa delle 
azioni autorizzate (L.R. n.16/90) 
Cura dell'aggiornamento del Catalogo regionale FORMICA 
Gestione dell'offerta formativa in "Filiera" 
Organizzazione di un sistema di monitoraggio degli impatti 
delle azioni formative realizzate 
Responsabile del trattamento dei dati di cui al D.lgs 196/2003 
limitatamente ai dati personali e sensibili acquisiti e gestiti 
dal Servizio Territoriale per la formazione di Ancona 
Preposto alla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs 
81/08, esercitando un funzionale potere di iniziativa (art. 2 
comma l letto E) per il servizio territoriale affidato 

Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigen­
te 
Piena responsabilità per le attività di competenza 
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Posizione organizzativa Semplificazione delle procedure e armonizzazione dei processi- Coordina­
mento Servizio territoriale per la Formazione di Fermo 

Struttura di collocazione 

Tipologia 

Finalità nel contesto organizzativo e 
funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Orien­
tamento e Servizi territoriali per la formazione e Ser­
vizi per il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

A 

Impostare linee di indirizzo e disposizioni per uniformare, 
armonizzare e semplificare procedure e procedimenti in 
materia di Formazione professionale e coordinare il servi­
zio territoriale per la formazione della Provincia di Fermo 

Formulazione proposte e pareri al Dirigente della PF per 
l'elaborazione di disposizioni operative per i Servizi Terri­
toriali di formazione 
Organizzazione e coordinamento dei gruppi di lavoro con 
i responsabili della gestione delle azioni formative am­
messe a finanziamento pubblico 
Impostazione schemi di atti amministrativi funzionali alle 
attività di gestione dei Servizi territoriali per la formazio­
ne 
Cura dei rapporti di collaborazione con Tecnostruttura 
Coordinamento e raccordo degli adempimenti correlati al 
rispetto delle disposizioni vigenti in materia di trasparenza 
e anticorruzione 
Coordinamento dell' implementazione da parte dei Servizi 
territoriali per la formazione del ProcediMarche 
Responsabile del trattamento dei dati di CUI al D.lgs 
196/2003 limitatamente ai dati personali e sensibili acqui­
siti e gestiti dal Servizio Territoriale per la formazione di 
Fermo 
Preposto alla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del 
D.Lgs 81108, esercitando un funzionale potere di iniziati­
va (art. 2 comma l letto E) per il servizio territoriale affi­
dato 

Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 
Piena resgonsabilità per le attività di competenza 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Coordinamento Centro Impiego di Fano e della Comunicazione Istituzionale dei 
Centri Impiego 
Struttura di collocazione Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 

Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Orienta­
mento e Servizi territoriali per la formazione e Servizi per 
il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

~.-----------------------------~----------------------------------------------~ 
Tipologia 	 A 
~~--=--------------------------r------------------------~--- ------------ .--~--~ 

Finalità nel contesto organizzativo e 	 Garantire il coordinamento del Centro per l'Impiego (CI) di 
funzionale della struttura 	 competenza 

Assicurare la migliore efficienza dei servizi organizzando 
l'attività del personale assegnato al CI e agli sportelli territo­
riali Uniformare e raccordare la comunicazione istituzionale 
dei CI e coordinare le procedure afferenti alla trasparenza ed 
anticorruzione nell'ambito delle attività proprie di queste 
strutture 
Formulazione di proposte e pareri al Dirigente della PF per

Attività prevalenti 
l'elaborazione, da parte di quest'ultimo delle ipotesi di pro­
gramma operativo e gestionale del CI 
Organizzazione dell"attività del personale assegnato al CI e 
agli sportelli territoriali 
Coadiuva il dirigente nell'assegnazione di obiettivi e respon­
sabilità di procedimento, linee di attività e specifiche attività, 
ai dipendenti assegnati al Cf, nonché alla valutazione delle 
loro performance 
Responsabilità di procedimento per gli atti amministrativi di 
competenza del centro per l'impiego non espressamente attri­
buite ad altro collaboratore del centro 
Responsabile del trattamento dei dati di cui al D.lgs 196/2003 
limitatamente ai dati personali e sensibili acquisiti e gestiti 
dal CI 
Preposto alla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs 
81/08, esercitando un funzionale potere di iniziativa (art. 2 
comma 1 lett. e) 
Impostazione e coordinamento della comunicazione istitu­
zionale dei c.I. unificando modalità operative e contenuti 
Cura dell ' annonizzazione delle procedure alle disposizioni 
afferenti alla trasparenza e ali ' anticorruzione 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigen­
te 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 
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87 9 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Coordinamento Centro Impiego di Macerata e delle normative in materia di 
Privacy da parte di tutti i Centri Impiego 

Struttura di collocazione 

Tipologia 

Finalità nel contesto organizzativo e 
funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Orienta­
mento e Servizi territoriali per la formazione e Servizi per 
il mercato del lavoro iCentri Impiego) 

A 

Garantire il coordinamento del Centro per l'Impiego (CI) di 
competenza 
Assicurare la migliore efficienza dei servizI organizzando 
l'attività del personale assegnato al CI e agli sportelli territo­
riali 
Coordinare e raccordare i Centri Impiego della Regione Mar­
che relativamente all'attuazione delle disposizioni vigenti lO 

materia di Privacy 

Coordinamento dei Centri Impiego regionali in materia di 
Privacy 
Implementazione della procedura procediMarche da parte di 
tutti i c.I. 
Formulazione di proposte e pareri al Dirigente della PF per 
l'elaborazione di ipotesi di programma relativamente alle 
funzioni affidate 
Organizzazione dell"attività del personale assegnato al Cl e 
agli sportelli territoriali 
Coadiuva il dirigente nell'assegnazione di obiettivi e respon­
sabilità di procedimento, linee di attività e specifiche attività, 
ai dipendenti assegnati al CI, nonché alla valutazione delle 
loro perfonnance 
Responsabilità di procedimento per gli atti amministrativi di 
competenza del centro per l'impiego non espressamente attri­
buite ad altro collaboratore del centro 
Responsabile del trattamento dei dati di cui al D.lgs 196/2003 
limitatamente ai dati personali e sensibili acquisiti e gestiti 
dal CI 
Preposto alla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs 
81/08, esercitando un funzionale potere di iniziativa (art. 2 
comma l letto e) 

Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigen­
te 
Piena responsabilità per le attività di competenza 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Coordinamento del Centro Impiego di Pesaro e delle attività a cura dei Cl delle 
Marche per l'attuazione del Programma Garanzia Giovani 

Struttura di collocazione 

Tipologia 

Finalità nel contesto organizzativo e 
funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Orienta­
mento e Servizi territoriali per la formazione e Servizi 
per il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

A 

Garantire il coordinamento del Centro per l'Impiego (Cl) di 
competenza 
Assicurare la migliore efficienza dei servizi organizzando 
l'attività del personale assegnato al Cl e agli sportelli terri­
toriali 
Uniformare, presso I 13 C. l. le attività funzionali 
all'attuazione del Programma "Garanzia Giovani" 

Formulazione di proposte e pareri al Dirigente della PF per 
l'elaborazione, da parte di quest'ultimo delle ipotesi di pro­
gramma operativo e gestionale del CI 
Organizzazione dell "attività del personale assegnato al CI e 
agli sportelli territoriali 
Coadiuva il dirigente nell'assegnazione di obiettivi e re­
sponsabilità di procedimento, linee di attività e specifiche 
attività, ai dipendenti assegnati al Cl, nonché alla valutazio­
ne delle loro performance 
Responsabilità di procedimento per gli atti amministrativi di 
competenza del centro per l'impiego non espressamente at­
tribuite ad altro collaboratore del centro 
Responsabile del trattamento dei dati di CUI al D.lgs 
196/2003 limitatamente ai dati personali e sensibili acquisiti 
e gestiti dal Cl 
Preposto alla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del 
D.Lgs 81 /08, esercitando un funzionale potere di iniziativa 
(art. 2 comma 1 letto e) 
Uniformare le attività funzionali all'attuazione del Pro­
gramma "Garanzia Giovani" per i 13 centri per l'impiego 

Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 
Piena responsabilità per le attività d i competenza 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Coordinamento Servizi territoriali per la formazione di Ascoli Piceno e di 
San Benedetto 
Struttura di collocazione Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 

Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Orien­
tamento e Servizi territoriali per la formazione e Ser­
vizi per il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

Tipologia A 

Finalità nel contesto organizzativo e Gestire strutture complesse come i Servizi territoriali per 
funzionale della struttura la formazione della Provincia di Ascoli Piceno, unifor­

mandone e razionalizzandone processi operativi 

Collaborazione, con la struttura centrale della PF, nella 
Attività prevalenti definizione di indirizzi e disposizioni attuative per la ge­

stione delle azioni formative attivate a regia diretta e at­
traverso avvisi di evidenza pubblica 
lndividuazione nel territorio di riferimento dei fabbisogni 
da soddisfare con azioni a regia diretta 
Qualificazione dell'offerta formativa a regia diretta realiz­
zata sul territorio di riferimento 
Monitoraggio e controllo dell'avanzamento fisico e finan­
ziario dgli interventi attivati sul territorio di riferimento 
Favorire l'aggiornamento degli operatori assegnati 
Responsabile del trattamento dei dati di CU) al D.lgs 
196/2003 limitatamente ai dati personali e sensibili acqui­
siti e gestiti dai servizi di Ascoli Piceno e di San Benedet­
to 
Preposto alla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del 
D.Lgs 81/08, esercitando un funzionale potere di iniziati­
va" (art. 2 comma l lett.e) per i Sevizi territoriali assegna­
ti 

Grado di autonomia e responsabilità Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 
Piena responsabilità per le attività di c0':!!Petenza 

Fascia retributiva II 
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87 9 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

._--

Posizione organizzativa Coordinamento Attività Centri Impiego 

Struttura di collocazione 

Tipologia 

Finalità nel contesto organizzativo e 
funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Orienta­
mento e Servizi territoriali per la formazione e Servizi 
per il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

A 

Impostare linee di indirizzo e disposizioni per uniformare 
ed armonizzare procedure, procedimenti e modalità attuati­
ve di tutti i Centri per l'Impiego (CI) 

Formulazione proposte e pareri al Dirigente della PF per l'e­
laborazione di disposizioni operative per i CI 
Organizzazione e coordinamento gruppi di lavoro con fun­
zionari CI per impostare programmi e progetti da sviluppare 
da parte dei Cl 
Predisposizione schemi di atti amministrativi funzionali 
all'attività dei CI 
Coordinamento delle attività correlate al collocamento mi­
rato 

Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 
Piena res.Qonsabilità ~er le attività di competenza 

II 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Coordinamento Centro Impiego di Ancona 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Struttura di collocazione 

Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Orienta­
mento e Servizi territoriali per la formazione e Servizi 
per il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

Tipologia A 

Finalità nel contesto organizzativo e Garantire il coordinamento del Centro per l'Impiego (CI) di 
funzionale della struttura competenza 

Assicurare la migliore efficienza dei servizi organizzando 
l'attività del personale assegnato al CI e agli sportelli terri­
torial i 

A ttività prevalenti 	 Fonnulazione di proposte e pareri al Dirigente della PF per 
l'elaborazione di ipotesi di programma relativamente alle 
funzioni affidate 
Organizzazione dell'attività del personale assegnato al CI e 
agli sportelli territoriali 
Coadiuva il dirigente nell'assegnazione di obiettivi e re­
sponsabilità di procedimento, linee di attività e specifiche 
attività, ai dipendenti assegnati al CI , nonché alla valutazio­
ne delle loro perfonnance 
Responsabilità di procedimento per gli atti amministrativi di 
competenza del centro per l'impiego non espressamente at­
tribuite ad altro collaboratore del centro 
Responsabile del trattamento dei dati di CUI al D.lgs 
196/2003 limitatamente ai dati personali e sensibili acquisiti 
e gestiti dal CI 
Preposto alla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del 
D.Lgs 81 /08, esercitando un funzionale potere di iniziati­
va (art. 2 comma 1 lett. e) 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 II 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Coordinamento Centro Impiego di Ascoli Piceno 

... 

Struttura di collocazione 	 Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Orienta­
mento e Sel-vizi territoriali per la formazione e Senizi 
per il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

Tipologia A 

finalità nel contesto organizzativo e Garantire il coordinamento del Centro per l'Impiego (CI) di 
funzionale della struttura competenza 

Assicurare la migliore efficienza dei servizi organizzando 
['attività del personale assegnato al CI e agli sportelli terri­
toriali 

Attività prevalenti 	 Formulazione di proposte e pareri al Dirigente della PF per 
l'elaborazione di ipotesi di programma relativamente alle 
funzioni affidate 
Organizzazione dell"attività del personale assegnato al CI e 
agli sportelli territoriali 
Coadiuva il dirigente nell'assegnazione di obiettivi e re­
sponsabilità di procedimento, linee di attività e specifiche 
attività, ai dipendenti assegnati al CI, nonché alla valutazio­
ne delle loro performance 
Responsabilità di procedimento per gli atti amministrativi di 
competenza del centro per l'impiego non espressamente at­
tribuite ad altro collaboratore del centro 
Responsabile del trattamento dei dati di cui al D.lgs 
19612003 limitatamente ai dati personali e sensibili acquisiti 
e gestiti dal CI 
Preposto alla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del 
D.Lgs 81/08, esercitando un funzionale potere di iniziati­
va (art. 2 comma 1 letto e) 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 
Piena resgonsabilità ~er le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 II 
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87DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Coordinamento Centro Impiego di Civitanova Marche 

Struttura di collocazione 	 Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Orienta­
mento e Servizi territoriali per la formazione e Servizi per 
il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

Tipologia A 
Garantire il coordinamento del Centro per l'Impiego (CI) di

Finalità nel contesto organizzativo e 
competenza

funzionale della struttura 
Assicurare la migliore efficienza dei servizi organizzando 
l'attività del personale assegnato al CI e agli sportelli territo­
riali 

Attività prevalenti 	 Formulazione di proposte e pareri al Dirigente della PF per 
l'elaborazione di ipotesi di programma relativamente alle 
funzioni afftdate 
Organizzazione dell"attività del personale assegnato al CI e 
agli sportelli territoriali 
Coadiuva il dirigente nell'assegnazione di obiettivi e respon­
sabilità di procedimento, linee di attività e specifiche attività, 
ai dipendenti assegnati al CI, nonché alla valutazione delle 
loro performance 
Responsabilità di procedimento per gli atti amministrativi di 
competenza del centro per l'impiego non espressamente attri­
buite ad altro collaboratore del centro 
Responsabile del trattamento dei dati di cui al D.lgs 196/2003 
limitatamente ai dati personali e sensibili acquisiti e gestiti 
dal CI 
Preposto alla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs 
81 /08, esercitando un funzionale potere di iniziativa (art. 2 
comma l lett. e) 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigen­
te 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 II 
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87 9 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Coordinamento Centro Impiego di Fabriano 

Struttura di collocazione 	 Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Orienta­
mento e Servizi territoriali per la formazione e Servizi 
per il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

Tipologia A 

Garantire il coordinamento del Centro per l'Impiego (Ci) di 
Finalità nel contesto organizzativo e 

competenza
funzionale della struttura 

Assicurare la migliore efficienza dei servizi organizzando 
l'attività del personale assegnato al CI e agli sportell i terri­
toriali 

Attività prevalenti 	 Formulazione di proposte e pareri al Dirigente della PF per 
l'elaborazione di ipotesi di programma relativamente alle 
funzioni affidate 
Organizzazione dell"attività del personale assegnato al CI e 
agli sportelli territoriali 
Coadiuva il dirigente nell'assegnazione di obiettivi e re­
sponsabilità di procedimento, linee di attività e specifIche 
attività, ai dipendenti assegnati al Cl, nonché alla valutazio­
ne delle loro performance 
Responsabilità di procedimento per gli atti amministrativi di 
competenza del centro per l'impiego non espressamente at­
tribuite ad altro collaboratore del centro 
Responsabile del trattamento dei dati di CUI al D .lgs 
196/2003 limitatamente ai dati personali e sensibili acquisiti 
e gestiti dal CI 
Preposto alla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del 
D.Lgs 81108, esercitando un funzionale potere di iniziati­
va (art. 2 comma 1 lett. e) 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 11 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Coordinamento Centro Impiego di Fermo 

Struttura di collocazione 	 Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Orienta­
mento e Servizi ten-itoriali per la formazione e Servizi 
per il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

Tipologia A 
Garantire il coordinamento del Centro per l'Impiego (CI) di 

Finalità nel contesto organizzativo e 
competenza

funzionale della struttura 
Assicurare la migliore efficienza dei servizi organizzando 
l'attività del personale assegnato al CI e agli sportelli terri­
toriali 

Attività prevalenti 	 Formulazione di proposte e pareri al Dirigente della PF per 
l'elaborazione di ipotesi di programma relativamente alle 
funzioni affidate 
Organizzazione dell"attività del personale assegnato al Cl e 
agI i sportell i territoriali 
Coadiuva il dirigente nell ' assegnazione di obiettivi e re­
sponsabilità di procedimento, linee di attività e specifiche 
attività, ai dipendenti assegnati al Cl, nonché alla valutazio­
ne delle loro performance 
Responsabilità di procedimento per gli atti amministrativi di 
competenza del centro per l'impiego non espressamente at­
tribuite ad altro collaboratore del centro 
Responsabile del trattamento dei dati di CUI al D.lgs 
196/2003 limitatamente ai dati personali e sensibili acquisiti 
e gestiti dal Cl 
Preposto alla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del 
D.Lgs 81/08, esercitando un funzionale potere di iniziati­
va (art. 2 comma I lett. e) 

-
Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­

gente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 Il 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Coordinamento Centro Impiego di Jesi 

Struttura di collocazione 	 Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Orienta­
mento e Servizi territoriali per la formazione e Servizi per 
il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

Tipologia A 

Garantire il coordinamento del Centro per l'Impiego (CI) di 
finalità nel contesto organizzativo e 

competenza
funzionale della struttura 

Assicurare la migliore efficienza dei servizi organizzando 
l'attività del personale assegnato al CI e agli sportelli territo­
riali 

Attività prevalenti 	 formulazione di proposte e pareri al Dirigente della PF per 
l'elaborazione di ipotesi di programma relativamente alle 
funzioni affidate 
Organizzazione dell"attività del personale assegnato al CI e 
agli sportelli territoriali 
Coadiuva il dirigente ne Il 'assegnazione di obiettivi e respon­
sabilità di procedimento, linee di attività e specifiche attività, 
ai dipendenti assegnati al CI, nonché alla valutazione delle 
loro performance 
Responsabilità di procedimento per gli atti amministrativi di 
competenza del centro per l'impiego non espressamente attri­
buite ad altro collaboratore del centro 
Responsabile del trattamento dei dati di cui al D.lgs 196/2003 
limitatamente ai dati personali e sensibili acquisiti e gestiti 
dal CI 
Preposto alla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs 
81/08, esercitando un funzionale potere di iniziativa (art . 2 
comma 1 letto e) 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigen­
te 
Piena responsabilità per le attività di comQ.etenza 

fascia retributiva 	 II 
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87 9DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Coordinamento Centro Impiego di San Benedetto deJ Tronto 

Struttura di collocazione 	 Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Orienta­
mento e Servizi territoriali per la formazione e Servizi per 
il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

Tipologia A 
Garantire il coordinamento del Centro per l'Impiego (CT) di

Finalità nel contesto organizzativo e 
competenza

funzionale della struttura 
Assicurare la migliore efficienza dei servizi organizzando 
l'attività del personale assegnato al CI e agli sportelli territo­
riali 

Attività prevalenti 	 Formulazione di proposte e pareri al Dirigente deJla PF per 
l'e laborazione di ipotesi di programma relativamente alle 
funzioni affidate 
Organizzazione dell"attività del personale assegnato al CI e 
agli sportelli territoriali 
Coadiuva il dirigente nell'assegnazione di obiettivi e respon­
sabilità di procedimento, linee di attività e specifiche attività, 
ai dipendenti assegnati al CI, nonché alla valutazione delle 
loro performance 
Responsabilità di procedimento per gli atti amministrativi di 
competenza del centro per l'impiego non espressamente attri­
buite ad altro collaboratore del centro 
Responsabile del trattamento dei dati di cui al D.lgs 196/2003 
limitatamente ai dati personali e sensibili acquisiti e gestiti 
dal CI 
Preposto alla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs 
81/08, esercitando un funzionale potere di iniziativa (art. 2 
comma I lett. e) 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigen­
te 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 II 
'-------
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Coordinamento Centro Impiego di Senigallia 

Struttura di collocazione 	 Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Orienta­
mento e Servizi territoriali per la formazione e Servizi per 
il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

Tipologia A 

Garantire il coordinamento del Centro per l'Impiego (CI) di 
Finalità nel contesto organizzativo e 

competenza
funzionale della struttura 

Assicurare la migliore efficienza dei servizi organizzando 
l'attività del personale assegnato al Cl e agli sportelli territo­
riali 

Attività prevalenti 	 Formulazione di proposte e pareri al Dirigente della PF per 
l'e laborazione di ipotesi di programma relativamente alle 
funzioni affidate 
Organizzazione dell"attività del personale assegnato al CI e 
agli sportelli territoriali 
Coadiuva il dirigente nell ' assegnazione di obiettivi e respon­
sabilità di procedimento, linee di attività e specifiche attività, 
ai dipendenti assegnati al CI, nonché alla valutazione delle 
loro pelformance 
Responsabilità di procedimento per gli atti amministrativi di 
competenza del centro per l'impiego non espressamente attri­
buite ad altro collaboratore del centro 
Responsabile del trattamento dei dati di cui al D.lgs 196/2003 
limitatamente ai dati personali e sensibili acquisiti e gestiti 
dal CI 
Preposto alla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs 
81 /08, esercitando un funzionale potere di iniziativa (art. 2 
comma l letto e) 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescriz ioni del dirigen­
te 
Piena responsabilità ger le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 Il 
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87 9
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Coordinamento Centro Impiego di Tolentino 

Struttura di collocazione 	 Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Orienta­
mento e Servizi territoriali per la formazione e Servizi per 
il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

Tipologia A 

Finalità nel contesto organizzativo e Garantire il coordinamento del Centro per l'Impiego (Cl) di 
funzionale della struttura competenza 

Assicurare la migl iore efficienza dei servIzI organizzando 
l'attività del personale assegnato al CI e agli sportelli territo­
riali 

Attività prevalenti 	 Formulazione di proposte e pareri al Dirigente della PF per 
l'elaborazione di ipotesi di programma relativamente alle 
funzioni affidate 
Organizzazione dell"attività del personale assegnato al CI e 
agli sportelli territoriali 
Coadiuva il dirigente neJl' assegnazione d i obiettivi e respon­
sabilità di procedimento, linee di attività e specifiche attività, 
ai dipendenti assegnati al CI, nonché alla valutazione delle 
loro performance 
Responsabilità di procedimento per gli atti amministrativi di 
competenza del centro per l'impiego non espressamente attri­
buite ad altro collaboratore del centro 
Responsabile del trattamento dei dati di cui al D .lgs 196/2003 
limitatamente ai dati personali e sensibili acquisiti e gestiti 
dal CI 
Preposto alla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs 
81/08, esercitando un funzionale potere di iniziativa (art. 2 
comma l lett. e) 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigen­
te 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 II 

\ 




REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Coordinamento Centro Impiego di Urbino 

Struttura di collocazione 	 Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Orienta­
mento e Servizi territoriali per la formazione e Servizi per 
il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

Tipologia A 
Finalità nel contesto organizzativo e Garantire il coordinamento del Centro per l'Impiego (CI) di 
funzionale della struttura competenza 

Assicurare la migliore efficienza dei servizi organizzando 
l'attività del personale assegnato al CI e agli sportelli territo­
riali 

Attività prevalenti 	 Formulazione di proposte e pareri al Dirigente della PF per 
l'elaborazione di ipotesi di programma relativamente alle 
funzioni affidate 
Organizzazione dell"attività del personale assegnato al CI e 
agi i sp0l1ell i territoria li 
Coadiuva il dirigente nell'assegnazione di obiettivi e respon­
sabilità di procedimento, linee di attività e specifiche attività, 
ai dipendenti assegnati al CI, nonché alla valutazione delle 
loro performance 
Responsabilità di procedimento per gli atti amministrativi di 
competenza del centro per l'impiego non espressamente attri­
buite ad altro collaboratore del centro 
Responsabile del trattamento dei dati di cui al D.lgs 196/2003 
limitatamente ai dati personali e sensibili acquisiti e gestiti 
dal CI 
Preposto alla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D .Lgs 
81/08, esercitando un funzionale potere di iniziativa (art. 2 
comma l lett. e) 

Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigen-
Grado di autonomia e responsabilità 

te 

Piena responsabilità per le attività di competenza 


Fascia retributiva 11 

-



REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Orientamento permanente nell'ambito dell'istruzione, formazione e mercato del 
lavoro 

Struttura di collocazione 

Tipologia 
Finalità nel contesto organizzativo e 
funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 

Pos.izione di funzione Istruzione, Formazione, Orientamento 

e Servizi territoriali per la formazione e Servizi per il mer­

cato del lavoro (Centri Impiego) 


A 
Sviluppare un sistema di orientamento e formazione permanente 
efficace ed integrato con i diversi attori dei sistemi: Istruzione, 
Imprese e Lavoro 
Individuare e aggiornare messaggi e informazioni per rendere la 
comunicazione regionale in materia di formazione e orienta­
mento funzionale alle esigenze dei cittadini 

Condividere con gli attori, pubblici e privati, del sistema lavoro, 
Istruzione e Formazione obiettivi e strategie di orientamento 
permanente; 
Individuare strumenti e metodologie di orientamento innovativi 
in relazione ai diversi target interessati 
Promuovere azioni di lifelong learning funzionali e rispondenti 
ai diversi fabbisogni deUa popolazione regionale 
Promuovere e sostenere la cooperazione tra il sistema dell'istru­
zione e della produzione per qualificare e dare produttività ai 
moduli di alternanza scuola-lavoro 
Coordinare e sostenere le azioni delle Università della terza Età; 
Capitalizzare le buone prassi 
Ricercare partenariati europei per sviluppare un'efficace coope­
razione su progetti d'interesse per la struttura organizzativa di 
riferimento 
Promuovere e coordinare l'aggiornamento degli operatori, pub­
blici e privati, dell'orientamento, della formazione permanente 
e dell'alternanza scuola-lavoro 
Mettere a punto un sistema di informazione funzionale a stimo­
lare la cittadinanza e a rafforzare le collaborazioni istituzionali 

Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

II 
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87 9 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Pos izione organizzativa Gestione sistema attività formativa a regia diretta dei Servizi territoriali per la 
formazione e coordinamento dei servizi per la formazione di Pesaro e di Urbino 

Struttura di collocazione Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Istruzione, Formazione, Orienta­
mento e Servizi territoriali per la formazione e Servizi 
per il mercato del lavoro (Centri Impiego) 

T ipologia A 

Finalità nel contesto organizzativo e fun­ Sviluppare azioni formative a regia diretta da parte dei Ser­
zionale della struttura vizi Territoriali per la formazione in una logica di omoge­

neità ed uniformità regionale 

Attività prevalenti Definizione degli indirizzi e deJle disposizioni attuative per 
la gestione delle azioni fonnative a regia diretta attuate dai 
Servizi Territoriali per la Formazione 
Qualificazione dell'offerta formativa a regia diretta 
Uniformità le procedure a livello regionale 
Standardizzazione e semplificazione degli adempimenti 
Armonizzazione dei comportamenti operativi 
Gestione in maniera coordinata delle criticità 
Favorire l'aggiornamento degli operatori 
Sviluppo di un sistema di informazione efficace verso i po­
tenziai i utenti 
Favorire azioni di raccordo e collaborazione con le agenzie 
formative esterne 
Gestione della rendicontazione e certificazione della spesa 
Funzioni proprie del responsabile del trattamento dei dati di 
cui al D.lgs 196/2003 limitatamente ai dati personali e sen­
sibili acquisiti e gestiti dai servizi di Pesaro e di Urbino 
Preposto alla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del 
D.Lgs 81 /08, esercitando un funzionale potere di iniziativa 
(art . 2 comma 1 lett.e) per i Sevizi territoriali assegnati 

Grado di autonomia e responsabilità Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 

~_---:-_-:-:-_c--_ ____ ___ _ -+-,,--P_ie_n_a_r_e--,-s,,-plo--,-n_sabilità ~er le attività di comp_etenza 
Fascia retributiva III 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Valorizzazione economica dell'innovazione e supporto al trasferimento tecnologico, 
anche con riferimento allo sviluppo e consolidamento di start up ad alta intensità di conoscenza 

Struttura di collocazione 

Tipologia 
Finalità nel contesto organizzativo 
e funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabi­
lità 

Fascia retributiva 

Servizio Attività Produttive Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Innovazione, Ricerca e Competitività 

A 
Curare gli interventi in materia di innovazione nel sistema produttivo, sia 
per quanto concerne gli asset tecnologici che quelli immateriali, inclusi 
gli interventi rivolti allo sviluppo e consolidamento delle start up innova­
tive e alla industrializzazione dei risultati della ricerca industriale e dello 
sviluppo sperimentale, favorendo altresì la sinergia tra le politiche 
dell'innovazione e le politiche a sostegno del lavoro e della formazione 
Supportare, quale componente del "S3 Team" nominato con decreto del 
Presidente della Giunta Regionale n. 109 del 13.06.2017, l'attuazione 
della Strategia di specializzazione intelligente 
Supporto alla progettazione e all'attuazione della Strategia di specializ­
zazione intelligente regionale con particolare riferimento al monitorag­
gio e alla valutazione della strategia anche attraverso il sito ad hoc dedi­
cato 
Coordinamento del Tavolo di lavoro "Meccatronica e manifattura soste­
nibile" istituito nell'ambito della governance della Strategia di specializ­
zazione intelligente regionale 
Supporto all'attuazione di Accordi per l'Innovazione previsti dal Decre­
to del Ministero dello Sviluppo Economico del 24 maggio 2017 
Promozione dello sviluppo di un eco-sistema favorevole alla nascita, 
crescita e consolidamento di imprese innovative 
Sostegno all'innovazione di prodotto e di processo negli ambiti della 
specializzazione intelligente, anche al fine del rafforzamento del conso­
lidamento delle imprese sul mercato 
Progettazione ed attuazione degli strumenti di agevolazione alle imprese 
per l'ingegnerizzazione ed industrializzazione dei risultati della ricerca, 
linee pilota e prima validazione dei prodotti, negli ambiti della specializ­
zazione intelligente 
Progettazione ed attuazione degli strumenti per il sostegno alla nascita e 
allo sviluppo di imprese innovative, sia generati dal mondo della ricerca 
(spin-off accademici) che provenienti dal sistema produttivo (start up in­
novative ad alto valore aggiunto e spin-off industriali) 
Gestione delle procedure amministrative inerenti l'attuazione, il monito­
raggio e la certificazione degli interventi a sostegno della ricerca e dello 
sviluppo nell'ambito del POR MARCHE FESR 2014-2020 
Collaborazione alla predisposizione degli atti inerenti la programmazio­
ne regionale d i settore 
Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 



REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE delibera 

87 9 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Tutela, valorizzazione e promozione dei settori del made in Italy e sostegno allo svi­
luppo e al rafforzamento della competitività delle filiere anche nelle aree del terremoto 

Struttura di collocazione 

Ti12ologia 
Finalità nel contesto organizzativo 
e funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabi­
lità 

Fascia retributiva 

Servizio Attività Produttive Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Innovazione, Ricerca e Com~etitività 

A 
Curare gli interventi di sviluppo e di innovazione volti a sostenere la 
competitività dei settori tradizionali e la promozione del made in Italy, al 
fine di fronteggiare la crisi economica e di rilanciare la presenza delle 
imprese marchigiane sui mercati internazionali. Scopo della P.O. è inol­
tre quello di valorizzare, di promuovere e di rafforzare la competitività 
delle filiere con particolare riferimento alle aree del terremoto, sostenen­
do l'attivazione di sinergie e complementarietà f ra le imprese e i diversi 
attori scientifico-economici 
Integrare le politiche per l' innovazione delle filiere con le politiche a so­
stegno del lavoro e della formazione 

Progettazione e attuazione di interventi programmatici e di azioni inno­
vative finalizzati a favorire la competitività e la crescita economica delle 
imprese operanti nei settori del made in Italy 
Supporto alla realizzazione di progetti di innovazione diretti alla idea­
zione, allo sviluppo e alla commercializzazione di nuove collezioni di 
prodotti nei settori del made in Italy 
Sostegno all ' ampliamento e/o consolidamento delle reti degli attori loca­
li e valorizzazione delle filiere del made in Italy anche attraverso la cross 
fertilisation fra settori 
Programmazione e attuazione delle misure inerenti la ripresa economica 
delle filiere produttive colpite dal recente evento sismico, integrando in­
terventi volti a sostenere l'innovazione e la valorizzazione delle produ­
zioni anche sui mercati internazionali, con la formazione e la qualifica­
zione delle risorse umane 
Predisposizione di atti di indirizzo programmatico inerenti le normative 
regionali, nazionali e comunitarie di impatto rilevante per i settori del 
made in ltaly 
Gestione delle procedure amministrative inerenti l' attuazione, il monito­
raggio e la certificazione degli interventi a sostegno della competitività 
delle imprese e delle filiere del made in Italy, nell'ambito del POR 
MARCHE FESR 2014-2020 
Collaborazione alle attività di gestione, miglioramento ed implementa­
zione del sistema informativo SIGEF 
Analisi delle esigenze e delle problematiche legate alla standardizzazio­
ne dei nuovi bandi che saranno emanati dalla struttura 
Ampia autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione di funzione Procurement innovativo nell'ambito della salutelbenessere e partenariati pubblico­
privati 

Struttura di collocazione 

Tipologia 

Finalità nel contesto organizzativo e 
funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

Servizio Attività Produttive Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Innovazione, Ricerca e Competitività 

A 

Supportare l'attuazione della Strategia di Specializzazione Intel­
ligente con particolare riferimento alle azioni legate all ' ambito 
tematico "salute e benessere" attraverso la progettazione e la ge­
stione di interventi di ricerca sviluppo e sperimentazione nei set­
tori produttivi collegati alla salute e benessere 

Progettazione ed attuazione di interventi per la promozione della 
ricerca, sviluppo e sperimentazione a supporto delle imprese del 
settore sanitario e socio sanitario, per la costituzione di partena­
riati pubblico privati 
Progettazione ed attuazione di interventi volti a sviluppare e spe­
rimentare dispositivi e modelli di cura e assistenza innovativi 
Progettazione ed attuazione di interventi volti allo sviluppo e alla 
valorizzazione delle imprese sociali nelle aree colpite dal terre­
moto, in sinergia con le politiche a sostegno dell'occupazione e 
della formazione per la creazione di nuovi posti di lavoro 
Referente per le politiche a supporto della ricerca e 
del!' innovazione dal lato della domanda pubblica (appalti pre 
commerciali, appalti pubblici innovativi, partnership per 
l' innovazione) 
Supporto agli attori del territorio ai fini della partecipazione a 
bandi europei di pre commercia! procurement 
Coordinamento dei lavori del tayolo dedicato all'ambito " Salute 
e Benessere" previsto con DDPF 109/PRES del 13/06/2017 co­
me strumento di monitoraggio a supporto della governance della 
Strategia di Specializzazione Intelligente 
Referente per i rapporti e le comunicazioni in lingua straniera 

(inglese e francese) con le Agenzie europee ed altri Enti ed Am­
ministrazioni europee ed internazionali operanti nel settore della 
ricerca, dell' innovazione e del trasferimento tecnologico 
Gestione delle procedure contabili di monitoraggio e certifica­
zione delle spese 
Collaborazione alla predisposizione degli atti di programmazione 

Ampia autonomia nel rispetto delle direttive impartite dal diri­
gente 

II 



REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Rapporti con il sistema camerale, fiere e sviluppo dei progetti di internazionaliz­
zazione del sistema produttivo regionale 

Struttura di collocazione 

Tipologia 

Finalità nel contesto orgamzza­
tivo e funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsa­
bilità 

Fascia retributiva 

Servizio Attività produttive, Lavoro e Istruzione 
Posizione di funzione Programmazione Integrata, Commel'cio 
Cooperazione e Internazionalizzazione 

A 

Coordinare e gestire le fiere ed iniziative promo-commerciali previste 
nel programma regionale di promozione, con particolare riferimento 
ai settori delle MPMI organizzate, in Italia e all'estero, direttamente e 
in collaborazione con il sistema camerale 

Collaborazione alla definizione del calendario annuale e 
all'organizzazione delle principali iniziative promozionali a supporto 
del sistema produttivo regionale 
Coordinamento e gestione delle manifestazioni fieristiche e delle ini­
ziative di promo-commercializzazione del sistema produttivo regio­
nale, che si svolgono all'estero e sul telTitorio nazionale, organizzate 
direttamente dall'ente e in \collaborazione con il sistema camerale 
regionale, d'intesa con Ita/Ice Agenzia, con le organizzazioni nazio­
nali di settore e con le associazioni ed organismi operanti sul telTito­
rio regionale e nazionale, curando direttamente la presenza della Re­
gione Marche e del sistema economico regionale agli appuntamenti 
fieristici 
Collaborazione alla redazione dei report d i intervento per 
l'internazionalizzazione, con analisi preliminari di studio dei mercati 
esteri e dell'offerta interna e realizzazione degli stessi 
Cura dei rapporti con il sistema camerale, le associazioni di categoria 
ed i soggetti pubblici e privati in materia di promozione del sistema 
produttivo regionale 
Rendicontazione degli interventi al fine di misurare gli effetti e le ri­
cadute sul sistema economico di impresa 
Gestione delle attività amministrative connesse alle fiere ed agli 
eventi espositivi di competenza 

Ampia autonomia nell'ambito delle direttive del dirigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

II 
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Posizione organizzativa Attuazione progetti e programmi strategici di intemazionalizzazione 

Struttura di collocazione 

Tipologia 

Finalità nel contesto organizzativo e 
funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

Servizio Attività produttive, Istruzione e Lavoro 
Posizione di funzione Programmazione Integrata, 
Commercio, Cooperazione e Internazionalizzazione 

A 

Assicurare l' attuazione dei progetti e programmi strategici 
di internazionalizzazione 

Pred isposizione di progetti e programmi strategici, quanti­
ficazione e reperimento delle risorse, nonché attuazione 
degli stessi 
Studio dei mercati esteri e dell'offerta interna, elaborazio­
ne di proposte e realizzazione del programma o progetto e 
controllo della rendicontazione 
Cura dei rapporti con i soggetti estern i 
Collabora alla programmazione, pianificazione, gestione, 
organizzazione e realizzazione di eventi ed iniziative a so­
stegno ali 'Internazionalizzazione delle PMI marchigiane. 
Si tratta di iniziative da realizzarsi nelle Marche con rap­
presentanti istituzionali e operatori esteri o all'estero . 
Partecipazione al coordinamento e alla govemance del si­
stema marchigiano dell' intemazionalizzazione intelfac­
ciandosi con interlocutori istituzionali esteri e nazionali 
(MISE, MAE, ICE Agenzia... ) e con le istituzioni territo­
riali (Associazioni di categorie, sistema camerale, Centri 
di ricerca, Università, Comuni .. ) e, sul fronte interno, 
svolgendo funzioni trasversali e di coordinamento 
all'interno della PF Programmazione Integrazione, Com­
mercio, Cooperazione e Internazionalizzazione 

Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 
Piena responsabil ità per le attività di competenza 

II 
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Posizione organizzati va Servizi di sostegno al credito e alla finanza delle PMI, monitoraggio enti controllati, 
sostegno al capitale di rischio delle imprese cooperative 

Struttura di collocazione 	 Servizio Attività produttive, Istruzione e Lavoro 
Posizione di funzione Programmazione Integrata, Commel"cio, Coo­
perazione e Internazionalizzazione 

Tipologia A 
Finalità nel contesto organizza­ Assicurare la progettazione e l'attuazione degli interventi a supporto del 
tivo e funzionale della struttura sistema delle garanzie per le imprese e a supporto delle agevolazioni 

creditizie. Monitorare l'efficienza degli Enti controllati e sostenere il ca­
pitale di rischio delle cooperative 

Attività prevalenti 	 Responsabilità Intervento 10.1.1 POR-FESR MARCHE 2014-2020 ­
Sostegno ai processi di fusione dei Confidi 
Attività residuale relativa alla chiusura dell'intervento POR FESR inter­
vento 1.4.2.09.01 - Accompagnamento al processo di riorganizzazione 
degli Organismi di garanzia 
Concessione contributi per l'abbattimento del costo delle operazioni di 
finanziamento garantite dalle cooperative artigiane di garanzia - L.R. 
20/2003, art. 24, comma 2, letto b) - Code procedimentali. 
Forme associative tra le imprese - L.R. 20/2003, art. 15 - Predisposizio­
ne bando, valutazione progetti, decreti di impegno e liquidazione 
Fondo Regionale di Garanzia di secondo grado e attività di gestione del­
le convenzioni con il soggetto gestore (comitati tecnici di valutazione, 
rendicontazione, verbali di collaudo, liquidazione commissioni) 
Fondo Regionale di Garanzia di secondo grado - Predisposizione gara 
per l'affidamento del servizio di gestione dell'attività residuale del Fon­
do 
Gestione convenzioni Artigiancassa S.p.A. (Leggi 949/52, 240/81 e 
1068/64) - Attività relative alla gestione dei Comitati tecnici di valuta­
zione e liquidazione delle commissioni pregresse ante e post Bassanini 
Responsabilità del procedimento di cui alla L.R. 5/2003 - art. 4, C. 2 e 
art. 6, comma l e comma l bis - "Contributi a sostegno degli investi­
menti innovativi e sperimentali delle società cooperative" - Bando 
2013 /2014 
Responsabilità del procedimento di cui alla L.R. 5/2003 - Art. 3 "So­
stegno ai progetti di sviluppo delle piccole e medie imprese cooperative 
e dei loro consorzi, attraverso la partecipazione al capitale di rischio del­
le stesse" 
Responsabilità nella sorveglianza, verifica, monitoraggio degli organi­
smi vigilati dalla regione di competenza del Servizio 

Grado di autonomia e responsa­ Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigente 
bilità Piena responsabilitàjJer le attività di competenza 
Fascia retributiva DI 

http:1.4.2.09.01
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Posizione Organizzativa Cooperazione Territoriale e allo Sviluppo e progettazione europea strategica 

Struttura di collocazione 

Tipologia 

Finalità nel contesto organizza­
tivo e funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado autonomia e responsabil­
ità 
Fascia retributiva 

Servizio Attività produttive, Istruzione e Lavoro 
Posizione di funzione Programmazione Integrata, Commercio, Coo­
perazione e InternazionaJizzazione 

A 

Progettazione regionale a valere sulla strategia E USAIR e sui principali 
programmi comunitari ed internazionali (EuropeA ID, H2020, fNT ER­
REG) 
Gestire i progetti europei cofinanziati In capo alla struttura e gestire la 
programmazione CTE 2014-2020 

Elaborazione di proposte progettuali strategiche nella programmazione EU 
2014-2020 (EuropeALD, Erasmus+, COSME, HORlZON 2020, Interreg) a 
valere sulle priorità EUSAIR 
Gestione ed attuazione in forma integrata dei progetti strategici d i coope­
razione europea ed internazionali in capo alla struttura ed anche in colla­
borazione con le altre strutture regionali 
Referente per il Coordinamento tecnico interregionale della Commissione 
Affari europei e internazionali - materia cooperazione internazionale 
Elaborazione del piano regionale triennale ed annuale della cooperazione 
allo svi luppo e solidarietà internazionale ai sensi della L.R.9/2002 
Realizzazione dei progetti di cooperazione allo sviluppo ed educazione al­
la cittadinanza globa le co-finanziati dal MAECIIAICS, da EuropeALD e 
da Erasmus+ 
Membro operativo in qualità di Co-Presidente del Comitato Nazionale del 
Programma Interreg Adrion 
Rappresentante del Programma Interreg Adrion in Commissione mista sta­
to regioni 
Membro supplente del Comitato sorveglianza Programma lnterreg Adrion 
Membro operativo del Comitato Nazionale del Programma Interreg Italia 
Croazia (Membro ufficiale Strano 
Referente per il Coordinamento interregionale CTE 
National Contact Point del Programma Interreg Adrion - assistenza a tutti 
i beneficiari italiani coinvolti nel programma e gestione del progetto di 
National Technical Assistance 
Gestione Programma Azione Coesione PAC-CTE Linea 2 Supporto al CN 
ADRlON 
Gestione progetto strategico eusair facil ity point finanziato da interreg 
adrion - regione marche project partner ital iano 
Gestione progetto strategico panoramed finanziato da interreg med - re­
gione marche country coordinator italiano 

Ampia autonomia nel rispetto delle prescrizioni del dirigente 
Piena responsabilità per le attività di c<2mJ; le_te.:..:.n"""z:..:.a'--_________---l_IR.:..:.

III 



REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Pesca marittima, acquacoltura, attuazione politiche del Fondo FEAP 

Struttura di collocazione 


Tipo logia 

Finalità nel contesto orgamz­

zativo e funzionale della strut­

tura 


Attività prevalenti 


Grado di autonomia e respon­

sabilità 

Fascia retributiva 

Requisiti culturali e professio­

nali 


Servizio Attività produttive, Istruzione e Lavoro 
Posizione di funzione Economia ittica 

B 
Assicurare la realizzazione degli interventi regionali e comunitari nel settore 
della pesca marittima e dell ' acquacoltura in attuazione anche di quanto pre­
visto dalle linee guida della Politica Comune della Pesca Comunitaria (PCP) 
Favorire l' integrazione degli interventi di sviluppo e sostegno del settore con 
le nuove normative volte alla sostenibilità ambientale ed al sostegno del 
comparto nel mercato del lavoro 
Punto di raccordo per l'attuazione di quanto previsto dalle norme regionali 
L.R. n. 11 /2014, R.R. n.06/2009 e DGR n. 1707/05 e 97/08; consulenza in 
materia di innovazione e ricerca su pesca e acquacoltura con particolare rife­
rimento ai progetti di valenza ambientale 
Adeguamento della regolamentazione degli interventi nei settori della pesca 
marittima e dell'acquacoltura all'aggiomamento della nonnativa nazionale e 
comunitaria di riferimento, anche al fine di predisporre procedure di applica­
zione omogenee e uniformi 
Integrazione delle norme regionali di settore con i provvedimenti volti alla 
sostenibilità ambientale della pesca ed al sostegno del comparto nel mercato 
del lavoro 
Collaborazione all ' attuazione della semplificazione amministrativa, in parti­
colare per quanto concerne l'elaborazione e l'attuazione dei bandi, le norme 
di settore, la comunicazione con l' estemo 
Coordinamento adempimenti in materia di rilascio delle concessioni dema­
niali per attività di maricoltura e ricerca secondo le normative vigenti sia na­
zionali che regionali 
Cura delle procedure afferenti i l Regolamento regionale n. 6 del 19 ottobre 
2009 e s.m.i sulla gestione e tutela dei molluschi bivalvi 
Cura dell'attuazione di quanto previsto dalla Legge Regionale 13 maggio 
2004, n. ll 
Monitoraggio dei fondi comunitari di settore 
Collaborazione alla realizzazione di piani e programmi di settore nonché in 
attività di supporto nell'adeguamento della normativa di settore; partecipa a 
Commissioni e Conferenze di Servizio in materia di pesca 
Collaborazione ai progetti a valenza Biologica / Ambientale afferenti la strut­
tura., partecipando, ove necessario, a gruppi di lavoro e di studio su progetti 
in materia di acquacoltura e pesca 
Sistema di gestione e controllo nonché le attività di rendicontazione e gestio­
ne del piano finanziario relativo alla programmazione comunitaria condivisa 
di competenza della struttura 
Ampia autonomia nell ' ambito degli indirizzi generali e delle direttive impar­
tite dal dirigente della struttura 

Il 
Dottorato di ricerca in Biologia Marina, diploma di laurea in Biologia indiriz­
zo Marino ed Oceanografico e classi di laurea specialistica nelle classi equi­
valenti secondo l'ordinamento 



REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

87 9DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Attuazione degli interventi agro-ambientali del PSR e partecipazione alla pro­
grammazione nazionale del I pilastro della PAC 

Struttura di coJlocazione 

Tipologia 

Finalità nel contesto organizzativo e funzio­
naie della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

Servizio Politiche agroalimentari 
Posizione di funzione Innovazione, agricoltura a bas­
so impatto e SDA di Pesaro 

A 

Assicurare l'avanzamento delle istruttorie per gli inter­
venti di competenza coordinando gli istruttori incaricati 
e rendendo omogenea l' applicazione delle relative pro­
cedure 
Supportare l'azione dirigenziale per gli ambiti di attività 
assegnati 

Cura dell'attuazione degli interventi connessi alle misu­
re agroambientali e di tutela dello spazio rurale, com­
presI gli adempimenti di cui ali 'art. 15 del d.Jgs 
18/05/200 l n. 228 
Partecipazione alla predisposizione degli atti regionali 
relativi all'applicazione di riduzioni e sanzioni per le 
misure agroambientali 
Cura del raccordo con gli uffici di AGEA per lo svilup­
po dei sistemi informatici conformi al PSR Marche ed ai 
bandi regionali anche ai fini della definizione di ICO e 
della verificabilità e controllabilità delle misure 
Partecipazione alle attività di programmazione svolte a 
livello nazionale del lO pilastro della PAC 

Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del di­
rigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

I 
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87 9 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Attuazione e controllo concessione carburante agevolato 

Struttura di collocazione 	 Servizio Politiche agroalimentari 
Posizione di funzione Innovazione, agricoltura a bas­
so impatto e SDA di Pesaro 

Tipologia A 

Finalità nel contesto organizzativo e fun- Assicurare l'avanzamento delle istruttorie per gli inter­
zionale della struttura venti di competenza, coordinando gli istruttori incaricati, 


e rendendo omogenea l'applicazione delle relative pro­
cedure 


Attività prevalenti 	 Coordinamento dell'attuazione sul territorio regionale 

della normativa relativa alla concessione di carburante 

agevolato e a verificame la corretta applicazione 

Gestione delle convenzioni attuate con i Centri di Assi­
stenza Agricola (CAA), per le attività inerenti 

l'erogazione di Gasolio Agricolo 

Coordinamento delle attività di controllo sui CAA ed l 


relativi pagamenti 


r---- ­
Grado di autonomia e responsabilità Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del di­

rigente 

Piena res ponsabi lità per le attività d i competenza 


f----- ­
Fascia retributiva III 
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87 9 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Programmazione del Piano Forestale Regionale e attuazione interventi di fore­
stazione del PSR 

Struttura di collocazione 

TipoJogia 

Final ità nel contesto organizzativo 
zionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 
- > 

Servizio Politiche agroalimentari 
Posizione di funzione Interventi nel settore forestale e 
nell'irri~azione e SDA di Ancona 

A 

e fun­ Assicurare l'avanzamento delle istruttorie per gli inter­
venti di competenza coordinando gli istruttori incaricati 
e rendere omogenea l'applicazione delle relative proce­
dure 

Cura dell 'aggiornamento degli atti normativi e regola­
mentari in campo forestale e predispone e incentiva gli 
strumenti di conoscenza e pianificazione forestale 
Cura dell'attuazione della legge regionale in materia fo­
restale 
Attivazione delle misure forestali del PSR Marche in 
coerenza con le politiche fore stali comunitarie e statali 
Recepimento dei criteri della gestione forestale sosteni­
bile finalizzati allo stoccaggio, alla lotta dei gas climal­
teranti ed alla produzione di biomassa legnosa ecocerti­
ficata 
Attuazione degli interventi regionali in campo forestale 
predisponendo atti a valenza inter-istituzionale, per il 
coinvolgimento di altre pubbliche amministrazioni 
Predisposizione e cura dell 'attuazione del Piano foresta­
le regionale e dei relativi aiuti di Stato 
Partecipazione alla programmazIOne e cura 
del I ' attuazione degl i interventi per la filiera legno desti­
nato alle costruzioni e lavorazione 
Collaborazione alla programmazione di interventi inte­
grati per lo sviluppo rurale 

Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del di­
rigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 
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87 9 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Qualità, certificazione, sicurezza degli alimenti e attuazione dei distretti rurali 
e agroalimentari di qualità 

Struttura di collocazione 

Tipologia 

finalità nel contesto organizzativo e fun­
zionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

fascia retributiva 

Servizio Politiche agroalimentari 

Posizione di funzione Programmazione, sviluppo del­

le aree rurali, qualità delle produzioni e SDA di Ma­

cerata 


A 

Assicurare l'avanzamento delle istruttorie per gli inter­
venti di competenza, coordinando gli istruttori incaricati 
e rendendo omogenea l'applicazione delle relative pro­
cedure 

Elaborazione diretta delle proposte di "disciplinare di 
qualità" per le produzioni agroalimentari, attivando le 
necessarie funzioni specialistiche dell' ASSAM, coordi­
nandone l' intervento nelle diverse fasi di progettazione 
e promuovendone la conoscenza nei confronti delle as­
sociazioni agricole e delle organizzazioni dei produttori 
Cura dell ' implementazione regionale dei sistemi di qua­
lità nazionali nei settori della produzione integrata e del­
la zootecnia 
Valutazione dal punto di vista tecnico delle richieste di 
riconoscimento DOP, IGP, STG e QM comprese quelle 
per i prodotti tipici e tradizionali 
Attuazione della normativa sui distretti rurali e agroali­
mentari di qualità 
Vigilanza, di concerto con ASSAM, sul corretto funzio­
namento del sistema informativo regionale di tracciabili­
tà delle produzioni (SITRA) 
Partecipazione alla programmazIOne e cura 
dell'attuazione degli interventi del PSR in materia di 
qualità soprattutto nell'ambito delle filiere 

Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del di­
rigente 
Piena responsabilità_per le attività di comp_etenza 

II 
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Posizione organizzativa Sistema della conoscenza per lo sviluppo rurale, attuazione approccio Leader e 
monitoraggio "sisma" 

Struttura di collocazione 	 Servizio Politiche agroalimentari 
Posizione di funzione Programmazione, sviluppo 
delle aree rurali, qualità delle produzioni e SDA di 
Macerata 

Tipologia A 

Finalità nel contesto organizzativo e funzionale Assicurare l'avanzamento delle istruttorie per gli inter-
della struttura venti di competenza coordinando gli istruttori incaricati 

e rendendo omogenea l'applicazione delle relative pro­
cedure 

Attività prevalenti 	 Partecipazione alla programmazIone e cura 
dell'attuazione delle misure del Programma di Svilup­
po Rurale e degl i interventi relativi alla formazione, 
all'informazione e alla consulenza 
Partecipazione alla programmazIOne e cura 
dell'attuazione delle misure del PSR Marche relative 
all ' attuazione dell ' approccio Leader, alla cooperazione 
ed alle spese di gestione ed animazione, anche in rela­
zione alle risorse aggiuntive "sisma" 
Esecuzione della verifica dei bandi proposti dai GAL 
per le misure di formazione, informazione e innova­
zione 
Coordinamento della raccolta e dell'elaborazione dei 
dati relativi all'attuazione degli interventi per la rico­
struzione a seguito degli eventi sismici 2016-2017 di 
competenza del Servizio 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Ampia autonomia e responsabilità nell'ambito degli in­
dirizzi generali e delle direttive impartite dal dirigente 
del Servizio 

Fascia retributiva 	 Il 



REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Iniziative per la sperimentazione e l'innovazione 

Struttura di collocazione Servizio Politiche agroalimentari 
Posizione di funzione Programmazione, sviluppo del­
le aree rurali, qualità delle produzioni e SDA di Ma­
cerata 

Tipologia A 

Finalità nel contesto organizzativo e fun- Assicurare l' avanzamento delle istruttorie per gli inter­
zionale della struttura venti di competenza coordinando gli istruttori incaricati 

e rendendo omogenea l' applicazione delle relative pro­
cedure 

Attività prevalenti 	 Cura delle attività collegate al partenariato europeo per 
l' innovazione (PEI) per la costituzione e gestione di 
gruppi operativi e per il sostegno a progetti pilota per lo 
sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnolo­
gie in relazione alle relative misure del PSR Marche 
Cura dell'attuazione degli interventi relativi alla realiz­
zazione di fienili di emergenza a seguito degli eventi si­

..
smlCI 
Partecipazione all ' attuazione degli interventi in tema di 
competitività dell ' impresa agricola 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Ampio margme di autonomia nell'ambito della pro­
grammazione del Servizio e delle direttive impartite dal 
dirigente 

Fascia retributiva 	 III 
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87 9 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Organizzazione Comune di Mercato nel settore vitivinicolo e PNS 

Struttura d i collocazione Servizio Politiche agroalimentari 
Posizione di funzione Competitività e muItifunzionalità 
dell'impresa agricola e SDA di Fermo - Ascoli Piceno 

Tipologia A 
Finalità nel contesto organizzativo e fun- Assicurare l'avanzamento delle istruttorie per gli interven­
zionale della struttura ti di competenza, coordinando gli istruttori incaricati e 

rendendo omogenea l'applicazione delle relative procedu­
re 

Attività prevalenti 	 Rapporti con il MIPAAF e con AGEA per la definizione 
delle linee operative e di attuazione dell'OCM vitivinicolo 
Partecipazione alla programmazione degli interventi fina­
lizzati alla gestione ed al miglioramento del patrimonio 
vitivinicolo regionale, predisponendo i documenti relativi 
alla gestione del potenziale vitivinicolo e dello schedario 
viticolo e curando il coordinamento regionale delle attività 
Partecipazione alla programmazione delle misure Ristrut­
turazione e riconversione vigneti e Investimenti del Pro­
gramma nazionale di sostegno al settore vitivinicolo 
(PNS), curandone l'attuazione e il coordinamento a livello 
regionale 
Partecipazione alla programmazione e attuazione degli in­
terventi relativi alla qualità delle produzioni vitivinicole, 
in particolare per il riconoscimento e la tutela delle deno­
minazioni DOC, DOCG ed lGT, e cura dei rapporti con 
ICQ-RF, Consorzi di tutela dei vini e Organismi di Con­
U'o Il o 
Partecipazione alla programmazione degli interventi della 
misura Promozione dei vini sui mercati dei Paesi terzi 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 
Piena responsabilità per le attività di com~etenza 

Fascia retributiva 	 Il 
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7 9DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Attuazione del Piano di azione nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosa­
nitari 
Struttura di collocazione Servizio Politiche agroalimentari 

Posizione di funzione Competitività e multifunziona­
lità dell'impresa agricola e SDA di Fermo e Ascoli 
Piceno 

Tipologia A 

Finalità nel contesto organizzativo e funzio- Assicurare l'avanzamento delle istruttorie per gli inter­
naie della struttura venti di competenza, coordinando gli istruttori incaricati, 

e rendendo omogenea l' applicazione delle relative pro­
cedure 

Attività prevalenti 	 Coordinamento attuazione sul territorio Regionale del 
PAN (Piano di azione nazionale per l'uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari) relativamente alla competenza agri­
cola del Piano (Rilascio delle autorizzazioni all ' acquisto, 
vendita dei prodotti fitosanitari ed all'attività di consu­
lente, procedure inerenti il controllo funzionale e la re­
golazione/taratura delle Macchine irroratrici, ecc.) 
Attuazione delle misure del PSR relative al temi 
dell'agriturismo e della diversificazione del!' azienda 
agricola 
Cura dell'attuazione degli interventi del settore forestale 
del PSR Marche 
Partecipazione all'attuazione degli interventi in tema di 
competitività dell ' impresa agricola 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del di­
rigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 III 
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87 9 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Attuazione interventi Aree Interne e Aiuti di stato 

Struttura di collocazione Servizio Politiche agroalimentari 
Posizione di funzione Competitività e multifunziona­
lità dell'impresa agricola e SDA di Fermo e Ascoli 
Piceno 

Tipologia A 

Finalità nel contesto organizzativo e funzio- Assicurare l'avanzamento delle istruttorie per gli inter­
naie della struttura venti di competenza coordinando gli istruttori incaricati 

e rendendo omogenea l'applicazione delle relative pro­
cedure 

Attività prevalenti 	 Partec i pazione alla programmazione e cura 
delI'attuazione delle misure del PSR previste per le Aree 
Interne relative ai servizi alla popolazione locale, alle 
infrastrutture turistiche, alla riqualificazione del patri­
monio culturale e naturalistico 
Cura dell'attuazione degli interventi relativi alla Strate­
gia per le Aree interne di competenza del Servizio 
Cura degli atti per iI riconoscimento degli aiuti di stato, 
del monitoraggio ed del controllo degli adempimenti 
Supporto per l'espletamento delle procedure ANAC re­
lative ai contratti per le strutture zootecniche di emer­
genza a segu ito dell' evento sismico 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del di­
rigente 
Piena responsabilità Qer le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 III 
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GIUNTA REGIONALE 

87 9DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Politiche di sostegno alle persone anziane e gestione fondo per la non autosuffi­
cIenza 
Struttura di collocazione 
Tipologia 
Finalità nel contesto organizzativo e 
funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

Sel-vizio Politiche Sociali e Sport 
A 

Coordinare operativamente l'attività di programmazIone e 
gestione amministrativo-contabile dei servizi a carattere pre­
valentemente domiciliare per anziani non autosufficienti e 
degli interventi a sostegno della longevità attiva per anziani 
autosufficienti 
Implementare gli obiettivi indicati nel Fondo Nazionale per la 
non autosufficienza ne Il 'ambito del sistema regionale integra­
to di interventi e servizi sociali 

Coordinamento e programmazione delle attività inerenti: 
Concessione degli assegni di cura e del Servizio di assistenza 
dom iciliare per anziani non autosufficienti in situazione di 
particolare gravità agli A TS 
Analisi e implementazione, in collaborazione con i referenti 
del Servizio sanità, delle schede di valutazione degli anziani 
in situazioni di gravità o di estrema gravità relativamente alla 
parte sociale 
Attività istruttoria, di controllo contabile, di monitoraggio e 
di liquidazione riguardanti procedimenti rientranti nella ge­
stione dei fondi per la non autosufficienza 
Attività riguardanti il sostegno alla longevità attiva e alla va­
lorizzazione dell'anziano come risorsa sociale 
Attività istruttoria, di controllo contabile, di monitoraggio e 
di liquidazione dei procedimenti rientranti nei Servizi di Sol­
lievo 
Attività organizzative e di supporto alla programmazione so­
ciale in capo al dirigente del Servizio inerenti gl i A TS con 
riferimento al funzionamento del sistema dei servizi sociali 
nelle modalità di cui alla l.r. 32/2014 

Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigen­
te 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

III 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Politiche di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e progettualità in 

materia di Terzo Settore 

Stmttura di collocazione Servizio Politiche Sociali e Sport 


Posizione di funzione Contt-asto alla violenza di genere e 
Te.-zo Settore 

Tipologia 	 A 
Finalità nel contesto organizzativo e 	 Coordinare operativamente l'attività di programmazione e 
funzionale della stmttura 	 gestione amministrativo-contabile delle risorse complessive 


assegnate alla P.F. e gestione di progetti finalizzati a preven­

zione e contrasto alla violenza di genere nonché di progettua­

lità in materia di Terzo Settore 
Collaborare all'elaborazione, coordinamento e gestione dei 
programmi e degli accordi nazionali di settore negli ambiti di 
CUI sopra 
Supportare le attività di programmazione integrata degli ATS 
in materia di prevenzione e contrasto alla violenza di genere 

Attività prevalenti 	 Attività amministrative di raccordo in materia contabile quale 

referente contabile della P.F . 

Coordinamento operativo per tutte le attività/procedimenti 

afferenti la gestione di risorse, nazionali e regionali, in ma­

teria di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e 

progettualità del Terzo Settore, con riferimento al processo 

di attuazione del nuovo Codice del Terzo Settore 

Collaborazione alle attività di programmazione annuale e 

pluriennale negli ambiti tematici di competenza della P.F. 

Cura dei rapporti con soggetti esterni, pubblici e privati coin­

volti nei procedimenti e processi in capo alla Stmttura, for­

nendo consulenza e supporto su criteri e modalità di attuazio­

ne delle diverse linee di intervento, cura dei rapporti inter­

istituzionali e interdisciplinari nelle materie di competenza 

Attività amministrativo-contabili per relazioni, atti, istrutto­

rie, elaborazione metodologie, attività di analisi, valutazione 

e monitoraggio attuativo e finanziario delle diverse linee di 

intervento regionali e territoriali di competenza e predispo­

sizione dei relativi strumenti 


Grado di autonomia e responsabilità Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigen­

te 


_________________________________ Piena responsabilità per le attività di ______ competenza
+-______ _______________L ______________~ ~ 	 ~ 

Fascia retributiva 	 III 



REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Gestione della logistica di Protezione Civile 

Struttura di collocazione 

Tipologia 

Finalità nel contesto organizzativo e 
funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

Servizio Protezione Civile 

A 

Assicurare la funzionalità del Centro Assistenziale di Pronto 
Intervento della Protezione Civile Regionale 

Coordinamento del Centro Assistenziale di Pronto Interven­

to (CAPI), garantendo lo svolgimento, da parte del persona­

le assegnato, delle funzioni amministrative e tecniche relati­

ve ai mezzi ed al materiale assistenziale da utilizzare in oc­

casione di eventi calamitosi, emergenze di massa, attività 

formative ed esercitazioni 

Acquisizione, manutenzione ordinaria e straordinaria, even­

tuale dichiarazione di "fuori uso" degli automezzi, delle at­

trezzature speciali e di quant'altro necessario per lo svolgi­

mento delle attività logistico-operative, anche nelle situa­

zioni di concorso al di fuori del territorio regionale e nazio­

nale 

Acquisizione di beni e servizi necessari per le specifiche ed 

ordinarie attività di logistica di protezione civile 

Adempimenti relativi alla sicurezza e salute sui luoghi di 

lavoro e di impiego del personale della protezione civile re­

gionale, inclusa l'acquisizione ed il ricambio dei OPI speci­

fici 

Supporto alle opere e agli eventi programmati e program­

mabili secondo le indicazioni fomite dall'Amministrazione 

Regionale 

Pronta disponibilità per gli interventi in emergenza 

Collabora nella gestione delle attività di competenza, anche 

in coordinamento con le altre P.O. del SPC, con il OPC e 

con tutte le componenti del sistema di Pc. A tale scopo ga­

rantisce i flussi informativi 


Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­

gente 

Piena responsabilità per le attività di competenza 


II 



seduta del 

2 5 GIU. 2REGIONE MARCHE 	 ag 

GIUNTA REGIONALE 	 r--------, 70 
delibera ~ 

87 9 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Volontariato di Protezione Civile 

Struttura di collocazione Servizio Pr"otezione Civile 

Tipologia A 
Finalità nel contesto organizzativo e Assicurare la gestione ed il funzionamento del sistema re-
funzionale della struttura gionale del volontariato organizzato di protezione civile 

Attività prevalenti Coordinamento ed organizzazione del volontariato di pro­
tezione civile in attuazione di tutte le attività stabilite dal 
Codice di Protezione Civile (O.Lgs. n. 1/2018) e delle 
norme attuative applicabili 
Adempimenti relativi aUa formazione del volontariato an­
che con particolare riferimento al O.Lgs. n. 81/2008. Ge­
stione del Centro Formativo di Fabriano per il volontaria­
to 
Tenuta dell'albo/elenco territoriale del volontariato, coor­
dinamento nelle attività di previsione, prevenzione, emer­
genza e post-emergenza 
Adempimenti relativi alla gestione dei rimborsi alle orga­
nizzazioni di volontariato per le attività svolte su attiva­
zione da parte del Servizio Protezione Civile mediante 
l'utilizzo dei fondi regionali disponibili 
Pronta disponibilità per gli interventi in emergenza 
Collaborazione nella gestione delle attività di competenza, 
anche in coordinamento con le altre P.O. del SPC, con il 
OPC e con tutte le componenti del sistema di Pc. A tale 
scopo garantisce i flussi informativi 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 III 



71 

seduta del 

2REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

delibera ~ 
87 9 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Contenzioso tributario 

Struttura di collocazione Servizio Risorse finanziarie e bilancio 

Tipologia A 

Finalità nel contesto organizzativo e Assicurare tutte le attività necessarie alla gestione del con-
funzionale della struttura tenzioso tributario regionale 

Attività prevalenti Rappresentanza in giudizio della Regione presso le com­
missioni tributarie provinciali relativa al contenzioso affe­
rente tributi di competenza regionale ai sensi dell'art. 11 
d.lgs. n. 54611992 
Collaborazione nella definizione delle istruttorie relative 
alla gestione delle richieste di annullamento in autotutela 
tributaria al sensi dell' art. 2-quater d.1 n. 56411994 e 
dell'art. 7, I.r. n. 49/2013 
Le attività di cui sopra sono espletate in stretto raccordo 
con le altre strutture coinvolte nel processo di gestione dei 
tributi regionali 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Ampia autonomia nel rispetto delle direttive impartite dal 
dirigente e responsabilità diretta dei risultati conseguiti 

Fascia retributiva 	 III 



} sed ~:ad~ 
REGIONE MARCHE ~ 5 GL. ~1Pa9l 

GIUNTA REGIONALE 
delibera ~ 

87 9
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Monitoraggio e coordinamento aspetti contabili del POR FSE 

Struttura di collocazione 	 Servizio Risorse finanziarie e bilancio 

Posizione di funzione Programmazione nazionale e co­
munitaria 


Tipologia 	 A 

finalità nel contesto organizzativo e 	 Coordinare gli aspetti finanziari e contabili del POR fSE e 
funzionale della struttura 	 dei progetti comunitari in gestione alla P.F. 


Assicurare il monitoraggio del POR fSE nelle modalità 

previste dai regolamenti comunitari e nazionali 


Attività prevalenti 	 Monitoraggio del POR FSE nelle modalità previste dai re­
golamenti comunitari e nazionali 

Redazione delle Dichiarazioni di spesa per la Certificazione 

finanziaria degli interventi del POR FSE 

Coordinamento e gestione dei contratti di assistenza tecnica 

del POR FSE 

Chiusure vecchie programmazioni del POR FSE 

Referente della P.F. Programmazione comunitaria e nazio­
nale per il servizio risorse finanziarie e bilancio 

Referente per il controllo contabile delle risorse del POR 

FSE utilizzate dalle altre strutture regionali 

Rilascio autorizzazioni per utilizzo delle risorse da parte 

delle altre strutture regionali 

Coordinamento contabile e finanziario per i progetti comu­
nitari in gestione alla P.F. programmazione comunitaria e 

nazionale 

Coordinamento per le segnalazioni OLAF FSE 


Grado di autonomia e responsabilità 	 Ampia autonomia nel rispetto delle direttive impartite dal 

dirigente e responsabilità diretta dei risultati conseguiti per 

le attività di competenza 


Fascia retributiva 	 I 



73 

seduta del 

2 I . 2018 REGIONE MARCHE [;JGIUNTA REGIONALE delibera 

87 9 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Attuazione del POR FSE e verifiche di conformità 

-
Struttura di collocazione Servizio Risorse finanziarie e bilancio 

Posizione di funzione Programmazione nazionale e co­
munitaria 

Tipologia A 

Finalità nel contesto organ izzativo e Assicurare l' attuazione del POR FSE attraverso le verifiche 
funzionale della struttura di confonnità sulle proposte di Avviso inoltrate dalle strut­

ture coinvolte nella gestione delle risorse FSE 

Attività prevalenti 	 Predisposizione dei documenti di attuazione del POR FSE e 
standardizzazione delle procedure di controllo 
Esame preventivo di conformità amministrativa degli atti 
riferiti ad avvisi formativi e non formativi finanziati con ri­
sorse del POR FSE 
Esame preventivo degli elaborati tecnici trasmessi alla 
SUAM riferiti all'acquisizione dei servizi attraverso bandi 
di gara a valere sulle risorse del POR FSE 
Redazione di pareri in materia di ammissibilità della spesa 
Cura dei rapporti con le strutture statali di coordinamento 
Supporto alla programmazione degli interventi del POR 
FSE 
Referente interno del Piano di Valutazione del POR Marche 
FSE 2014/2020 
Gestione del contratto relativo al valutatore esterno 
Attività di assistenza alle strutture regionali che utilizzano le 
ri sorse del POR FSE su aspetti problematici connessi alla 
gestione dei singoli Avvisi pubblici 
Supporto agli Enti pubblici titolari degli interventi finanziati 
dal FSE nell'ambito delle strategie per le aree interne e le 
aree urbane 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Ampia autonomia nel rispetto delle direttive impartite dal 
dirigente e responsabi lità diretta dei risu Itati conseguiti per 
le attività di com2etenza 

Fascia retributiva 	 II 



REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Controlli ispettivi di primo livello - Sede di Ascoli Piceno 

Struttura d i co!locazione 

Tipologia 

Finalità nel contesto organizzativo e 
funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

Servizio Risorse finanziarie e bilancio 
Posizione di funzione Programmazione nazionale e comuni­
taria 

A 

Supporto specialistico nello svolgimento di funzioni relative 
all'attività di controllo di primo livello dei progetti finanziati 
con risorse del FSE e con risorse statali (L. 236/93, L. 53/2000, 
PON IOG) 

Controlli, volti all'accertamento della regolarità ed ammissibili­
tà della spesa dichiarata, in conformità alle direttive contenute 
e per le peculiari linee di intervento, nei Sistemi di Gestione e 
Controllo e nei corrispondenti Manuali adottati per l'FSE e per 
i fondi nazionali, consistenti in : 

I) verifica amministrativo-contabile dei documenti contenuti 
nella dichiarazione periodica di spesa, prodotti dai beneficiari 
finali per i progetti formativi e non formativi 
2) controllo documentale per progetti di competenza della 
Posizione di funzione Programmazione nazionale e comuni­
taria 
3) controlli in loco 

Controllo della rendicontazione delle spese presentate dagli 
Enti Attuatori per contributi concessi a valere su risorse mini­
steriali 
Coordinamento e monitoraggio delle attività affidate ai dipen­
denti assegnati ai controlli di primo livello nella sede di Ascoli 
Piceno 
Le attività di cui sopra sono espletate in stretto raccordo 
con le altre strutture coinvolte nel processo di controllo di 
primo livello e, in particolare, con il coordinamento della 
P.O. " Controlli ispettivi di primo livello" 

Ampia autonomia nel rispetto delle prescrizioni del dirigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

III 



seduta del 

25 GIU. 2018 ~REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

delibera ~ 
87 9 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

,------------------.------------------------------------------------------------,
Posizione organizzativa Controlli ispettivi di primo livello - Sede di Fermo 

Struttura di collocazione 

Tipologia 
Finalità nel contesto organizzativo e 
funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

Servizio Risorse finanziarie e bilancio 
Posizione di funzione Programmazione nazionale e comu­
nitaria 

A 
Supporto specialistico nello svolgimento di funzioni relative 
all'attività di controllo di primo livello dei progetti finanziati 
con risorse del FSE e con risorse statali (L. 236/93, L. 
53/2000, PON IOG) 

Controlli, volti all'accertamento della regolarità ed ammissibi­
lità della spesa dichiarata, in conformità alle direttive conte­
nute e per le peculiari linee di intervento, nei Sistemi di Ge­
stione e Controllo e nei corrispondenti Manuali adottati per 
l'FSE e per i fondi nazionali, consistenti in: 

1) verifica amministrativo-contabile dei documenti conte­
nuti nella dichiarazione periodica di spesa, prodotti dai be­
neficiari finali per i progetti formativi e non formativi 
2) controllo documentale per progetti di competenza della 
Posizione di funzione Programmazione nazionale e comu­
nitaria 
3) controll i in loco 

Controllo della rendicontazione delle spese presentate dagli 
Enti Attuatori per contributi concessi a valere su risorse mini­
steriali 
Coordinamento e monitoraggio delle attività affidate ai di­
pendenti assegnati ai controlli di primo livello nella sede di 
Fermo 
Le attività di cui sopra sono espletate in stretto raccordo 
con le altre strutture coinvolte nel processo di controllo di 
primo livello e, in particolare, con il coordinamento della 
P.O. "Controlli ispettivi di primo livello" 

Ampia autonomia nel rispetto delle prescrizioni del dirigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

lfI 



76 

seduta del 

5 61U . 201REGIONE MARCHE 	 pag 

GIUNTA REGIONALE 
delibera '-----­

87 9
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Consulenza e supporto giuridico in materia di personale e acquisizione di beni 
..

e servizI 

Struttura di collocazione Servizio Risorse umane, organizzative e strumentali 

Tipologia B 
Finalità nel contesto organizzati vo e fun- Fornire supporto giuridico, studio, consulenza e appro­
zionale della struttura fondimenti normativi e giurisprudenziali nelle materie di 

competenza del Servizio 
.. -

Attività prevalenti Collaborazione con il dirigente nella predisposizione de­
gli atti a contenuto normativo o contrattuale relativi alla 
gestione del personale (regolamenti, circolari , accordi, 
ecc.) anche a supporto o ausilio di altri uffici interni. 
Redazione delle relazioni per l'avvocatura regionale nel­
le materie di competenza del Servizio 
Supporto giuridico all'ufficio deputato all ' acquisizione e 
all ' esecuzione delle forniture di beni e servizi e cura 
dell'aggiornamento normativo in materia, seguire i profi­
li legati alla programmazione 
Verica della coerenza con il quadro normativo vigente di 
proposte di infonnatizzazione e digitalizzazione al fine 
di accrescere efficienza e trasparenza dell'azione ammi­
nistrativa 
Cura degli aspetti organizzativi legati all ' attuazione della 
disciplina in materia di tutela dei dati personali 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del di­
rigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 11 
Requisiti culturali e profess ionali Diploma di laurea in g iurisprudenza o equipollenti e 

classi di laurea special istica o magistrale nelle classi 
equiva lenti secondo il vigente ordinamento 



seduta del 

REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

87 9DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 	
,l 

Posizione organizzativa Segreteria della scuola regionale, formazione del personale della polizia locale­
albo fonnatori e sistema informativo gestionale 

Struttura di collocazione 	 Servizio Risorse umane, organizzative e strumentali 

Tipologia 	 A
1-----'---- - ----- ----+---,----------- --- - -.--.,--------,------1

Finalità nel contesto organizzativo e 	 Sviluppare un sistema di monitoraggio delle attività formative 
funzionale della struttura 	 svolte per il personale della Polizia Locale e di un sistema di valu­

tazione delle competenze e delle esigenze formative di supporto 
all'attività della Scuola nella scelta dei programmi formativi an­
nuali e triennali 

Attività prevalenti 	 Coordinamento delle risorse umane e le attività di segreteria della 
scuola e curare le relative procedure organizzative 
Cura e coordinamento delle attività di segreteria della scuola con 
particolare riferimento: all ' iscrizione e alla convocazione dei par­
tecipanti ai corsi; alla calendarizzazione delle attività formative 
della scuola; alla predisposizione della documentazione per la ri­
levazione della presenza; al rilascio delle attestazioni; all'utilizzo 
ottimale delle aule formative; al coordinamento del conferimento 
degli incarichi e della predisposizione dei contratti a soggetti 
esterni per le attività di docenza o tutoraggio; alla produzione dei 
documenti e della reportistica inerente l'attività formativa della 
scuola 
Supporto, mediante analisi e predisposizione di proposte operati­
ve, nei processi decisionali dell'ente in materia di sviluppo delle 
competenze professionali della Polizia Locale 
Predisposizione e mantenimento di una rete di referenti per le at­
tività formative della Polizia Locale 
Analisi del fabbisogno formativo del personale della polizia loca­
le attraverso il coordinamento della rete dei referenti della forma­
ZIone 
Cura dei rapporti con il Comitato tecnico scientifico per le attività 
della polizia locale 
Predisposizione del programma formativo annuale della polizia 
locale; progettazione e gestione delle attività formative relative 
alla polizia locale 
Monitoraggio e verifica del grado di efficacia dell'attività forma­
tiva rispetto ai processi di lavoro di tale personale e alle relative 
competenze da acquisire 
Sviluppo e costante aggiornamento del sistema informativo della 
scuola ed integrazione dello stesso con gli altri sistemi informativi 
regionali e con il sistema MARLENE utilizzato per la formazione 
in e-learning 
Predisposizione, aggiornamento ed informatizzazione dell' Albo 
Fonnatori della Scuola ed integrazione/relazione con l' Albo For­
nitori SUAM 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigente 

Piena responsabilità per le attività di competenza 


Fascia retributiva 	 II 



seduta del 

REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

delibera 

87 9 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Formazione del personale della PA territoriale e locale e progettazione di si­
stemi formativi innovativi 

Struttura di collocazione Servizio Risorse umane, organizzative e strumentali 

Tipologia A 

Finalità nel contesto organizzativ
naie della struttura 

o e funzio- Assicurare lo sviluppo della formazione del persona
delle altre pubbliche amministrazioni, d'intesa con 
stesse e con le relative associazioni, e progettare interven
formativi innovativi in modalità e-learning 

le 
le 
ti 

Attività prevalenti 	 Ricerca, progettazione e sperimentazione di modelli for­
mativi innovativi basati sull'uso delle nuove tecnologie 
digitali, nell 'ambito della formazione del personale regio­
nale e delle altre pubbliche amministrazioni locali 
Costituzione e coordinamento della rete dei referenti della 
formazione delle pubbliche amministrazioni del territorio 
regionale 
Rilevazione ed analisi del fabbisogno formativo della 
committenza esterna 
Programmazione della formazione rivolta alle pubbliche 
amministrazioni diverse dalla Regione 
Progettazione, gestione e verifica delle attività formative 
di competenza, ivi comprese quelle assegnate concernenti 
il programma formativo del personale regionale 
Gestione delle procedure amministrative necessafle 
all'esp.letamento delle attività di competenza 
Rilevazione del fabbisogno formativo del personale asse­
gnato al Servizio 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del di­
rigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 III 



~ seduta del ~ 

REGIONE MARCHE 5 GIU. 201 R 
GIUNTA REGIONALE delibera ~ 

87 9
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Autorizzazioni e Accreditamenti delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e del 
trasporto sanitario 

Struttura di collocazione 

Tipologia 

Finalità nel contesto organizzativo e fun­
zionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

-.'~. 

Servizio Sanità 
Posizione di funzione Accreditamenti 

A 

Assicurare il corretto svolgimento dei processi di auto­
rizzazione e di accreditamento delle strutture e dei ser­
vizi sanitari e socio-sanitari - pubblici e privati - e del 
trasporto sanitario 

Istruttoria e predisposizione degli atti relativi all'auto­
rizzazione e all'accreditamento delle strutture sanitarie, 
socio-sanitarie e del trasporto sanitario 
Cura dei rapporti con l'Organismo Tecnico Accredi­
tante (OTA) e con gli enti e soggetti esterni 
Collaborazione alla manutenzione dei manuali di auto­
rizzazione e accreditamento e alla definizione del fabbi­
sogno delle strutture 
Gestione degli archivi relativi alle strutture e professio­
nisti autorizzati e accreditati e alle strutture di trasporto 
sanitario 

Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del di­
rigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

III 



80 

seduta del 

REGIONE MARCHE pago 

GIUNTA REGIONALE 
delibera 

87 9DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Residenzialità, Sistema Tariffario, Contributi e Provvidenze 

Servizio Sanità 
Struttura di collocazione 

Posizione di funzione Mobilità Sanitaria e Area Ex­
traospedaliera 

Tipologia A 
Finalità nel contesto organizzativo e fun- Assicurare il rispetto degli adempimenti LEA in ambito ex­
zionale deJla struttura traospedaliero 

Supportare la programmazione della rete extraospedaliera 

Attività prevalenti Programmazione Sanitaria relativamente alle strutture ex­
traospedaliere che erogano prestazioni in regime residen­
ziale e semiresidenziale nelle diverse aree di intervento 
Sviluppo e monitoraggio del Sistema Tariffario e della re­
lativa compartecipazione in ambito extraospedaliero ai 
sensi del DPCM LEA del 12 gennaio 2017 
Coordinamento deJle attività amministrative riguardanti le 
diverse modalità di erogazione dei contributi e delle prov­
videnze secondo le leggi nazionali e regionali di settore 
Responsabile della Privacy del Servizio Sanità 

Grado di autonomia e responsabilità Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva I 



seduta del 

REGIONE MARCHE 2 rPa9l 
GIUNTA REGIONALE .-------,~ 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Personale dipendente del SSR e relazioni sindacali 

Struttura di collocazione 

Tipologia 

Finalità nel contesto organizzativo e 
funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

Requisiti culturali e professionali 

Servizio Sanità 
Posizione di funzione Risorse umane e formazione 

B 
Presidiare le attività connesse al coordinamento e all ' indirizzo degli 
enti del SSR, in materia di dotazioni organiche e di programma­
zione del fabbisogno di personale, politiche del personale dipen­
dente e relazioni sindacali 

Controllo e monitoraggio costo del personale degli enti del SSR 
Relazioni sindacali con le OO.SS. delle tre aree contrattuali della 
dirigenza e del comparto del SSR 
Predisposizione di atti d'indirizzo e di direttive agli Enti del SSR in 
materia di programmazione del fabbisogno, dotazioni organiche, 
applicazione nonnative statali e regionali e sviluppo organizzativo 
del personale 
Predisposizione di direttive regionali e rapporti con l'Osservatorio 
Nazionale in materia di attività libero-professionale 
Pareri per PF Controllo Atti sulle detennine di programmazione dei 
piani di fabbisogno triennale, dei piani occupazionali annuali, delle 
dotazioni organiche e delle relative variazioni, dei bilanci preven­
tivi e d'esercizio per la parte relativa al personale dipendente degli 
Enti del SSR 
Controllo degli atti in materia di personale dell'Istituto zooprofilat­
tico sperimentale dell'Umbria e delle Marche 
Raccolta dati personale dipendente per Comitato LEA, Corte dei 
Conti e Ministero delle Finanze 
Cura dei rapporti con l'Avvocatura regionale per contenzioso rela­
tivo ai dipendenti degli Enti del SSR 
Interpellanze ed interrogazioni consiliari nelle materie di afferenza 
Predisposizione linee di indirizzo e direttive vincolanti in merito 
alla contrattazione collettiva integrativa aziendale ed alle applica­
zioni delle nonne previste dai CCNNLL delle tre aree contrattuali 
della dirigenza e del comparto del SSR 
Pareri sugli atti aziendali degli Enti del SSR sottoposti ad approva­
zione della Giunta regionale 
Predisposizione atti per procedura di nomina del Direttore del Di­
partimento di Medicina Trasfusionale 

Autonomia vincolata al rispetto delle prescriz ioni del dirigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Diploma di laurea in giurisprudenza o equipollenti e classi di laurea 
specialistica o magistrale nelle classi equivalenti secondo il vigente 
ordinamento 



REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzati va Ufficiale Rogante della regione Marche 

Struttura di collocazione Servizio Stazione Unica appaltante 

Tipologia B 

Finalità nel contesto organizzativo e Assicurare le funzioni di Ufficia le rogante della regione 
funzionale della struttura 

Attività prevalenti Funzioni di Ufficiale rogante 
Gestione del registro interno digitale e cartaceo di contratti-
convenzioni ­ protocolli di intesa et al. stipulati dalla re­
gione Marche. 
Assistenza e consulenza giuridica e amministrativa che 
comportano approfondimenti e analisi di tematiche giuridi­
che e criticità di natura amministrativa 
Supporto agli adempimenti relativi in materia di trasparenza 
e anticorruzione e assistenza in relazione alle richieste di 
accesso ai sensi della normativa speciale 

Grado di autonomia e responsabilità Autonomia vincolata nel rispetto delle direttive del diri­
gente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 11 
Requisiti culturali e professionali Diploma di laurea in giurisprudenza, classe di laurea spec ia­

listica o magistrale nelle classi equivalenti secondo il vi­
gente ordinamento, unitamente a cinque anni di inquadra­
mento nella categoria D 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Riqualificazione delle strutture ricettive e dei servizi di accoglienza, progetti ed 
interventi di marketing, promozione e valorizzazione del territorio 

Struttura di collocazione 

Tipologia 

Finalità nel contesto organizzativo e 
funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

Servizio Sviluppo e ValorizzaziOlle delle Marche 

A 

Attuare gli interventi di riqualificazione delle strutture ricettive di 

accoglienza mediante gestione di misure dei fondi comunitari e/o 

di fondi trasferiti dallo Stato o dall'Unione Europea ovvero me­

diante l'utilizzo di fondi ordinari di bilancio 

Sviluppare e valorizzare l'offerta turistica regionale anche me­

diante interventi progettuali di marketing e di promozione inte­

grata, con diretto coinvolgimento dei soggetti del territorio, in at­

tuazione a specifici piani di settore e sulla base di indirizzi meto­

dologici ed operativi impartiti dalla direzione del Servizio e dal 

coordinamento dello specifico settore 


Predisposizione atti, organizzazione e gestione degli interventi re­

lativi alla promozione e al marketing turistico 

Valorizzazione specifici cluster turistici sviluppando i contenuti, 

le metodologie e gli standard di gestione 

Supporto all'organizzazione di eventi turistici diretti e trasversali 

con la culhlra, il commercio, agroalimentare, pesca e l'artigianato 

Gestione dei rapporti commerciali pubblicitari con i media e 

gruppi editoriali nazionali ed esteri 

Supporto alla programmazione geo-referenziata sulla fruibilità di 

tutte le attività turistiche, culturali, artigianali, agroalimentari, pe­

sca e commerciali ai fini turistici e suo monitoraggio ed aggiorna­

mento in tempo reale nelle aree delimitate dal sisma 

Predisposizione atti, verifica e redazione degli adempimenti am­

ministrativi e contabili per la rendicontazione dei fondi POR 

FESR relativi alla riqualificazione delle strutture ricettive e dei 

servizi di accoglienza regionali 

Supporto e partecipazione in Italia e all'estero alla organizzazione 

di fiere 

Cura dei rapporti con i soggetti esterni 


Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

III 
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GIUNTA REGIONALE delibera 

879 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 	

.~ 

Posizione organizzativa Strutture ricettive, professioni turistiche, agenzie di viaggio e progetti di acco­
glienza turistica 

Struttura di collocazione Servizio Sviluppo e Valorizzazione delle Marche 
Posizione di funzione Accoglienza e ricettività strutture 
turistiche 

Tipologia A 

Finalità nel contesto organizzativo e fun- Coordinare i process i complessi relativi alle attività della Po­
zionale della struttura sizione di Funzione, supportare il dirigente nel coordinamento 

del personale addetto, funzione di gestioni pluriprocedimentali 

Attività prevalenti 	 Classificazione delle strutture ricettive alberghiere e all'aria 
apelta 
Monitoraggio qualità delle strutture ricettive 
Aiuti alla riqualificazione delle strutture ricettive 
Abilitazione, formazione e tenuta elenchi regionali delle pro­
fessioni turistiche 
Abilitazione e tenuta elenchi delle agenzie viaggio e direttori 
tecnici 
Gestione Bandi relativi all 'accoglienza turistica e incentivi 
all ' incoming Marche 
Gestione interventi P.O.R. relativi ai cluster turistici 
Responsabile di procedimento accoglienza popolazioni col­
pite dal Sisma 
Distretti turistici 
Rapporti con i SUAP 
Supporto alla redazione, revisione e applicazione della legi­
slazione turistica regionale e nazionale 
Rapporti con la commissione turismo nell 'ambito del coordi­
namento delle regioni per le materie di competenza 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 I 



seduta del 

REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Coordinamento centri di Informazione e Accoglienza Turistica (lA T) e interventi 
collegati al sisma 2016 

Struttura di collocazione Servizio Sviluppo e Valorizzazione delle Marche 
Posizione di funzione Accoglienza e ricettività strutture 
turistiche 

Tipologia A 
Finalità nel contesto organizzativo e fun- Coordinare i processi complessi relativi ad attività della Posi­
zionale della struttura zione di Funzione, supportare il dirigente nel coordinamento 

del personale addetto, funzione di gestioni pluriprocedimentali 

Attività prevalenti Indirizzo e coordinamento dei centri di Informazione e Acco­
glienza Turistica (lAT) 
Sistema integrato di accoglienza alle popolazioni colpite dal 
sisma 
Interventi di sostegno al reddito delle imprese hlristiche dan­
neggiate dal sisma 
Interventi di ripristino strutturale per la riqualificazione si­
smica del patrimonio immobiliare turistico 
Osservatorio regionale sul turismo 
Gestione interventi P.O.R. 

Grado di autonomia e responsabilità Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva II 
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Posizione organizzativa Gestione faunistico - venatoria degli Uffici territoriali AP-FM 

Struttura di collocazione 	 Servizio Sviluppo e valorizzazione delle Marche I 

Posizione di funzione Caccia e Ilesca nelle acque interne 
Tipologia A 
Finalità nel contesto organizzativo e Adempimenti derivanti dalle leggi comunitarie, nazionali e regionali 
funzionale della struttura in materia di caccia e pesca nelle acque interne 

Attività prevalenti 	 Rapporti con gli utenti, con associazioni venatorie e piscatorie, con 
strutture private di gestione della fauna, con gli ambiti territoriali di 
Caccia, con i Servizi veterinari, con l'Istituto Nazionale Fauna Selva­
tica 
Raccordo con le Polizie provinciali territorialmente competenti (at­
tualmente riallocate presso le Province) per il regolare svolgimento 
delle funzioni di vigilanza in materia di caccia e pesca. Nello speci­
fico: 
istruttoria autorizzazione di tutte le attività faunistico venatorie e it­
tiche nel territorio di riferimento 
istruttoria di tutta la corrispondenza relativa al territorio di riferi­
mento e sottoposizione al Dirigente 
coordinamento lavoro delle unità sottoposte presso la sede territo­
riale 
rapporti con l'Ambito Territoriale per il disimpegno di tutte le atti­
vità di routine, l' organizzazione e la calendarizzazione della forma­
zione in materia venatoria 
coordinamento con eventuale delega del Dirigente a presiedere le 
commissioni territoriali della P.F, in materia di abilitazione venato­
ria, ungulati e sanzioni disciplinari , e anche per altri uffici territoriali 
formazione ed informazione dell'utenza venatoria, piscatoria 
tutela della fauna ittica che popola le acque provinciali e gli am­
bienti acquatici del territorio e programmazione dell'attività pisca­
toria sul territorio, in collaborazione con le associazioni piscatorie 
territoriali 
attività di supporto e collaborazione con il Dirigente in materia di 
programmazione e assunzione di beni e servizi 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Funzioni di direzione di unità organizzative di particolare comples­
sità o di uffici territorialmente competenti, caratterizzati da un ele­
vato grado di autonomia gestionale e organizzativa derivante dallo 
stato ancora in essere di funzioni legati ali ' utenza e al territorio in 
generale, quale punto intermedio di riferimento tra Comune e Re­
gione 
Autonomia vincolata al rispetto delle disposizioni del dirigente 

Fascia retributiva 	 II 



seduta del 

REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Gestione faunistico - venatoria degli Uffici territoriali MC-AN 

Struttura di collocazione 

Tipologia 

Finalità nel contesto organizzativo e fun 
zionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

Servizio Sviluppo e valorizzazione delle Marche 
Posizione di funzione Caccia e pesca nelle acque interne 

A 

Adempimenti derivanti dalle leggi comunitarie, nazionali e regio­
nali in materia di caccia e pesca nelle acque interne 

Rapporti con gli utenti , con associazioni venatorie e piscatorie, con 
strutture private di gestione della fauna, con gli ambiti territoriali 
di Caccia, con i Servizi veterinari, con l'Istituto Nazionale Fauna 
Selvatica 
Raccordo con le Polizie provinciali territorialmente competenti (at­
tualmente riallocate presso le Province) per il regolare svolgimento 
delle funzioni di vigilanza in materia di caccia e pesca. Nello spe­
cifico: 

istruttoria, autorizzazione di tutte le attività faunistico venatorie 
e ittiche nel territorio di riferimento 
istruttoria di tutta la corrispondenza relativa al territorio di riferi­
mento e sottoposizione al Dirigente 
coordinamento lavoro delle unità sottoposte presso la sede terri­
toriale 
rapporti con l'Ambito Territoriale per il disimpegno di tutte le 
attiv ità di routine, l'organizzazione e la calendarizzazione della 
formazione in materia venatoria 
coordinamento con eventuale delega del Dirigente a presiedere le 
commissioni territoriali della P.F, in materia di abilitazione ve­
natoria, ungulati e sanzioni disciplinari , e anche per altri uffici 
territorial i 
formazione ed informazione delI'utenza venatoria, piscatoria; 
tutela della fauna ittica che popola le acque provinciali e gli am­
bienti acquatici del territorio e programmazione dell ' attività pi­
scatoria sul territorio, in collaborazione con le associazioni pisca­
torie territoriali 
attività di supporto e collaborazione con il Dirigente per appro­
fond imenti tecn ico-giurid ici 

Funzioni di direzione di unità organizzative di particolare comples­
s ità o di uffici territorialmente competenti, caratterizzati da un ele­
vato grado di autonomia gestionale e organizzativa derivante dallo 
stato ancora in essere di funzioni legati all'utenza e al telTitorio in 
generale, quale punto intermedio di riferimento tra Comune e Re­
gione 
Autonomia vincolata al rispetto delle disposizioni del dirigente 

II 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Gestione faunistico - venatoria dell 'Ufficio territoriali PU 

Struttura di collocazione 	 Servizio Sviluppo e valorizzazione delle Marche 
Posizione di funzione Caccia e pesca nelle acque interne 

Tipologia A 

Finalità nel contesto organizzativo e fun Adempimenti derivanti dalle leggi comunitarie, nazionali e regio­
zionale della struttura nali in materia di caccia e pesca nelle acque interne 

Attività prevalenti 	 Rapporti con gli utenti, con associazioni venatorie e piscatorie, 
con strutture private di gestione della fauna, con gli ambiti terri­
toriali di Caccia, con i Servizi veterinari, con l'Istituto Nazionale 
Fauna Selvatica 
Raccordo con le Polizie provinciali territorialmente competenti 
(attualmente riallocate presso le Province) per il regolare svolgi­
mento delle funzioni di vigilanza in materia di caccia e pesca. 
Nello specifico: 

istruttoria, autorizzazione di tutte le attività faunistico venatorie 
e ittiche nel territorio di riferimento 
istruttoria d i tutta la corrispondenza relativa al territorio di rife­
rimento e sottoposizione al Dirigente 
coordinamento lavoro delle unità sottoposte presso la sede ter­
ritoriale 
rapporti con l'Ambito Territoriale per il disimpegno di tutte le 
attività di routine, l'organizzazione e la calendarizzazione della 
formazione in materia venatoria 
coordinamento con eventuale delega del Dirigente a presiedere 
le commissioni territoriali della P.F, in materia di abilitazione 
venatoria, ungulati e sanzioni disciplinari, e anche per altri uf­
fici territoriali 
formazione ed informazione dell'utenza venatoria, piscatoria; 
tutela della fauna ittica che popola le acque provinciali e gli am­
bienti acquatici del territorio e programmazione dell'attività pi­
scatoria sul territorio, in collaborazione con le associazioni pi­
scatorie territoriali 
coordinamento delle attività per il Centro di Recupero Animali 
Selvatici regionale e per l'Incubatoio ittico di Cantiano 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Funzioni di direzione di unità organizzative di particolare com­
plessità o di uffici territorialmente competenti, caratterizzati da 
un elevato gTado di autonomia gestionale e organizzativa deri­
vante dallo stato ancora in essere di funzioni legati all'utenza e al 
territorio in generale, quale punto intermedio di riferimento tra 
Comune e Regione 
Autonomia vincolata al rispetto delle disposizioni del dirigente 

Fascia retributiva 	 II 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Progettazione delle infrastrutture di interesse regionale e supporto tecnico 
all'edilizia ospedaliera 

Struttura di collocazione Servizio Tutela, gestione e assetto del territorio 

Tipologia B 
Finalità nel contesto organizzativo e fun- Svolgere tutte le attività connesse alla realizzazione di infra­
zionale della struttura strutture regionali o di interesse regionale e di assicurare la 

regolarità e la completezza tecnica degli interventi pubblici e 
privati relativi alle calamità naturali e agli eventi eccezionali 

Attività prevalenti Adempimenti concernenti la valutazione di fattibilità, la pro­
gettazione e la realizzazione di infrastrutture regionali o di 
interesse regionale 
Redazione del piano, verifiche e controlli degli interventi 
sulle strutture e infrastrutture danneggiate da calamità natu­
rali e dagli eventi eccezionali e finanziati dal Fondo di Soli­
darietà per l'Agricoltura 
Supporto tecnico all'attività del servizio in materia di opere 
pubbliche e in particolare quelle facenti capo all ' edilizia 
ospedaliera 

Grado di autonomia e responsabilità Ampia autonomia nell 'ambito delle direttive impartite dal di­
rigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva r 
Requisiti culturali e professionali Diploma di laurea in ingegneria civile, edile o equipollenti e 

classi di laurea specialistica o magistrale nelle classi equiva­
lenti secondo il vigente ordinamento 



REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Progettazione opere pubbliche di interesse regionale 

Struttura di collocazione Servizio Tutela, gestione e assetto del territorio 

Tipologia B 
Finalità nel contesto organizzativo e fun- Svolgere tutte le attività connesse alla realizzazione di opere 
zionale della struttura pubbliche regionali o di interesse regionale e assicurare il 

supporto specialistico in materia di lavori pubblici e raccordo 
dei vari procedimenti amministrativi per l'espressione del pa­
rere regionale 

Attività prevalenti Adempimenti concernenti la valutazione di fattibilità, la pro­
gettazione e la realizzazione di opere pubbliche regionali o di 
interesse regionale, con particolare riferimento alle piste ci­
clabili, la verifica e il monitoraggio sotto il profilo tecnico e 
finanziario 
Raccordo e armonizzazione dei procedimenti amministrativi 
in merito all'espressione del parere regionale in materia di 
opere pubbliche 
Supporto tecnico ai programmi di interventi degli Enti Locali 

Grado di autonomia e responsabilità Ampia autonomia nell'ambito delle direttive impartite dal di­
rigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva III 
Requisiti culturali e professionali Diploma di laurea in Ingegneria o equipollenti e classi di 

laurea specialistica o magistrale nelle classi equivalenti se­
condo il vigente ordinamento 
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Posizione organizzativa Segreteria e supporto degli interventi tecnici 

Struttura di collocazione 	 Servizio Tutela, gestione e assetto del territorio 
Posizione di funzione Edilizia, espropriazione e gestione del 
patrimonio 

Tipologia 	 B 
~----------~~--~~---+~~~------~~--------~------~-~~----~ 

Finalità nel contesto organizzativo e fun-	 Presidiare le attività concernenti le seguenti funzioni: conces­
zionale della struttura 	 sione contributi di edilizia residenziale pubblica agevolata e 

sovvenzionata; competenze della Regione in materia di espro­
priazione (Osservatorio regionale espropri e Commissioni pro­
vinciali espropri - artt. 14 e 41 DPR 327/2001) 
Supportare a livello tecnico-giuridico la P.F. e il Servizio in 
particolare in materia di Contenzioso, Appalti , Trasparenza, 
predisposizione di atti normativi, regolamentari e amministra­
tivi generali 

Attività prevalenti 	 Programma recupero alloggi ERP (art. 4 DL 47/2014, comma 
4, conv. L. 80/2014): aggiornamento e attuazione del Piano (in­
cluso il monitoraggio e la refertazione al MIT) 
Edilizia residenziale pubblica: gestione e completamento inter­
venti ERP localizzati dalle Province 
Espropriazione - Osservatorio (formazione e aggiornamento 
elenchi degli atti da cui deriva la dichiarazione di pubblica uti­
lità) Nomina / funzionamento Commissioni provinciali espro­
pri - Pubblicazione tabelle V.A.M. 
Piano ERP 2006-2008 - ATTUAZIONE programma di edili­
zia sperimentale: AUTOCOSTRUZIONE - predisposizione 
atti concessione ed erogazione contributi 
Piano Triennale ERP 2014-2016 attuazione linea di intervento 
BI rent to buy (buoni riscatto) 
Referente per Amministrazione Trasparente e appalti; 
Referente per Privacy 
Assistenza e consulenza agli EE.LL. ed ERAP sulle problema­
tiche inerenti l' attività della P.O. 
Supporto alla P.F. e al Servizio per gli aspetti tecnico-giuridici 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Ampia autonomia nell'ambito delle direttive impartite dal diri­
gente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva II 
Requisiti culturali e professionali Laurea in giurisprudenza - esperienza professionale e fOl1na~­

zione in materia di edilizia, urbanistica ed espropriazione, ge­
stione del contenzioso, supporto tecnico-giuridico agli inter­
venti tecnici 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Gestione del patrimonio e programmazione del fabbisogno manutentivo 

Struttura di collocazione 	 Servizio Tutela, gestione e assetto del territorio 

Posizione di funzione Espropriazione edilizia, espro­
priazione e gestione del patrimonio 


Tipologia B 


Finalità nel contesto organizzativo e funzio- Presidiare le attività tecnico - amministrative concer­
naie della struttura nenti la gestione del patrimonio 


Attività prevalenti 	 Adempimenti tecnico - amministrativi connessi alla ge­
stione del patrimonio 

Adempimenti relativi alla gestione ed esecuzione del 

contratto "Servizio Integrato Energia" 

Cura delle attività istruttorie presupposte e predisposi­
zione degli atti relativi agli adempimenti tributari sugli 

immobili di proprietà regionale 

Coordinamento delle attività tecniche connesse alla re­
golarizzazione catastale ed ipotecaria degli immobili di 

proprietà regionale 

Cura dei procedimenti di cui al D.Lgs. n. 42/2004 "Co­
dice dei Beni culturali" per gli immobili di proprietà re­
gionale 

Cura dei rapporti con soggetti interni ed esterni 


Grado di autonomia e responsabilità 	 Ampia autonomia nell'ambito delle direttive impartite dal 

dirigente 

Piena responsabilità per le attività di competenza 


Fascia retributiva III 

Requisiti culturali e professionali Laurea in ingegneria/architettura e connessa abilitazione 


professionale 




seduta del 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Trasporto Pubblico Locale ferroviario e gestione dei rapporti con RFI 

Struttura di collocazione Servizio Tutela, gestione e assetto del territorio 
Posizione di funzione Trasporto pubblico locale, Logistica e 
Viabilità 

Tipologia B 
Finalità nel contesto organizzativo e fun- Fornire il supporto specialistico in materia di contratto di servi­
zionale della struttura zio di trasporto pubblico locale ferroviario e di rinnovo del ma­

teriale rotabile 

Attività prevalenti Coordinamento attività per predisposizione schemi e contenuti 
degli atti di gara servizi ferroviari 
Gestione amministrativo-contabile del contratto di servizio e 
suoi aggiornamenti/rinnovi 
Gestione impegni e liquidazioni contratto di servizio TPL ferro­
viario : conguagli, sanzioni e premialità 
Programmazione dell'orario ferroviario regionale e variazioni in 
corso orario 
Aggiornamento sistema tariffario ferroviario 
Rapporti con RFI ed Enti Locali relativi alla rete ferroviaria, alle 
circolazione dei treni 
Tavolo per l ' integrazione orari ferro/gomma 
Gestione reclami utenza - Registro reclami sui servizi ferroviari 
Programmazione degli investimenti per il rinnovo del materiale 
rotabile ferroviario 
Agevolazioni per utenti del servizio ferroviario : Carta Tutto 
Treno Marche 
Verifiche annuali sulla qualità dei servizi ferrovi ari 
Attuazione interventi relativi alle infrastrutture ferroviarie ed 
adempimenti in tema di ferrovie dismesse e sospese 

Grado di autonomia e responsabilità Autonomia vincolata al ri spetto delle prescrizioni del dirigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva II 
Requisiti culturali e professionali Diploma di laurea in Architettura o equipollenti e classi di laurea 

specialistica o magi strale nelle classi equivalenti secondo il vi­
gente ordinamento 



REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

delibera 

67 9 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Trasporto pubblico locale automobilistico - area Marche Sud - Potenziamento 
servizio TPL 
Struttura di collocazione Servizio Tutela, gestione e assetto del territorio 

Posizione di funzione Trasporto pubblico locale, Logistica 
e Viabilità 

Tipologia A 
Finalità nel contesto organizzativo e fun- Assicurare la gestione del servizio del TPL automobilistico ex­
zionale della struttura traurbano ed urbano nell'area Marche Sud 

Assicurare il SUppOltO tecnico specialistico per interventi di 
potenziamento del servizio TPL automobilistico, anche nei 
casi di emergenza 

Attività prevalenti 	 Gestione per l'area Marche Sud (MC-FM-AP) dei contratti di 
servizio TPL urbani ed extraurbani e delle relative attività; ag­
giornamento dei Programmi di esercizio e monitoraggio qua­
lità erogata e percepita; sopralluoghi; autorizzazioni fermate e 
materiale rotabile; acquisizione rendicontazioni; applicazione 
sanzioni e liquidazione periodica di corrispettivi urbani , ex­
traurbani e contributi CCNL 
Gestione rapporti con j'utenza e con le Ass. ni consumatori 
Lotta all'evasione e corsi ed esami per verificatori 
Attuazione ed attivazione interventi di potenziamento del ser­
vizio TPL, in caso di emergenza, anche conseguente ad eventi 

..
SIsmICI 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 III 



seduta del 

REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

7 9
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Sistemi tecnologici infonnatici per la gestione del Traspolto Pubblico Locale re­
gionale 
Struttura di collocazione Servizio Tutela, gestione e assetto del territorio 

Posizione di funzione Trasporto pubblico locale, Logistica e 
Viabilità 

Tipologia B 
Finalità nel contesto organizzativo e fun- Assicurare il supporto tecnico specialistico nella gestione ICT 
zionale della struttura del servizio del Trasporto Pubblico Locale regionale 

Attività prevalenti Gestione centralizzata dei sistemi informativi ed infonnatici per 
il TPL a livello regionale, con particolare riferimento agli A VM 
Gestione dei siti web di settore per la ricerca degli orari e dei 
percorsi dei servizi di TPL regionali automobilistici e ferroviari 
(c.d . travelplanner) 
Monitoraggio delle flotte autoveicoli del servizio TPL e relativo 
database 
Attuazione del!' innovazione tecnologica SBE nel Trasporto 
Pubblico Locale 
Gestione software in coordinamento con i G:omuni e Aziende 
TPL per la mobilità regionale 
Collaborazione negli adempimenti connessi alla proprietà delle 
strade regionali 

Grado di autonomia e responsabilità Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva III 
Requisiti culturali e professionali Diploma di laurea in Ingegneria informatica o equipollenti e 

classi di laurea specialistica o magistrale nelle classi equivalenti 
secondo il vigente ordinamento 



seduta del 

REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

delibera 

87 9 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Consulenza giuridico-amministrativa e supporto alla gestione finanziaria 

Struttura di collocazione Servizio Tutela, gestione e assetto del territorio 
Posizione di funzione Trasporto pubblico locale, Logistica 
e Viabilità 

Tipologia B 
Finalità nel contesto organizzativo e fun- Assicurare il supporto giuridico amministrativo e finanziario 
zionale della struttura specialistico alla predisposizione di atti normativi, di indirizzo 

e di gestione nelle materie di competenza della P.F . 

Attività prevalenti 	 Consulenza e supporto giuridico-amministrativo per la predi­
sposizione di atti normativi, di indirizzo, di gestione ed ammi­
nistrativi relativi alle materie di competenza della P.F. 
Supporto alla P.F. in materia di contenziosi 
Referente per adempimenti relativi alla trasparenza, aU'anti­
corruzione ed all' accesso civico 
Supporto alla Dirigenza e ai RUP per la gestione finanziaria in 
materia di Trasporto Pubblico Locale, logistica e viabilità, con 
particolare riferimento agli atti contabili relativi ai contratti di 
servizio TPL automobilistico e ferroviario 
Autoservizi pubblici non di linea e NCC 
A viosu perfici ed elisu perfici 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 III 
Requisiti culturali e professionali 	 Diploma di laurea in giurisprudenza o equipollenti e classi di 

laurea specialistica o magistrale nelle classi equivalenti se­
condo il vigente ordinamento 



2setltJ~e' 20 8 
REGIONE MARCHE fPa9l 

GIUNTA REGIONALE 	 r--de-li-be-r-a-""~ 
87 9 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Valutazione Ambientale Strategica 

Struttura di collocazione 	 Servizio Tutela, gestione e assetto del territorio 

Posizione di funzione Valutazioni e autorizzazioni am­
bientali, qualità dell'aria e protezione naturalistica 


Tipologia A 

Finalità nel contesto organizzativo e fun- Sviluppare i procedimenti di Valutazione Ambientale Stra­
zionale della struttura tegica 

Attività prevalenti 	 Gestione dei procedimenti di VAS 
Verifica e coordinamento degli obiettivi individuati nei vari 
Piani sottoposti a valutazione 
Collaborazione con la Posizione organizzativa "Sviluppo 
sostenibile" per il monitoraggio degli obiettivi definiti nei 
vari Piano verificando la coerenza con quelli della Strategia 
di sviluppo sostenibile 
Cura dei rapporti con soggetti interni ed esterni 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 

Piena responsabilità per le attività di competenza 


Fascia retributiva 	 III 



REGIONE MARCHE pago 

GIUNTA REGIONALE 
delibera 

98 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Tutela Idrogeologica e Forestale 

Struttura di collocazione 	 Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio 
Posizione di funzione Tutela del Territorio di Pesaro - Ur­
bino 

~-------------------------------r----------------------------------------------~ 
Tipologia A 
Finalità nel contesto organizzativo e fun­ Assicurare, anche mediante il monitoraggio di settore, la corretta 
zionale della struttura gestione delle aree sottoposte a Vincolo Idrogeologico, nonché 

del patrimonio forestale al di fuori delle Unioni Montane, per gli 
usi del suolo ai fini urbanistici, edilizi ed agricoli e ove gli inter­
venti comportino movimenti terra 
Formulare proposte al Tavolo regionale per le foreste, volte 
all'ottimale esercizio delle funzioni regionali in materia fore­
stale 

Attività prevalenti 	 Coordinamento nel territorio di competenza della PF delle atti­
vità concernenti : Vincolo Idrogeologico (R.D.L. 3267/23 - R.D. 
1126/ 1926) - tagli boschivi al di fuori delle Unioni Montane, ai 
sensi dell'art. IO L.R. 23/02/2005 n. 6 "Legge Forestale Regio­
nale" -DGR 2585/2001 - riduzione di Superfici boscate con 
Compensazione e Dichiarazione fallimento boschi, ai sensi de­
gli artt. 12, 13 L.R. 23/02/2005 n . 6 
Formulazione, nell'ambito delle tematiche di carattere forestale, 
di proposte tecnico-operative idonee a garantire l'esercizio uni­
tario a livello regionale per il successivo trasferimento alle omo­
loghe P.F . Tutela del Territorio 
Elaborazione delle proposte funzionali all'applicazione della 
DGR n. 86 del 28/0 1/2018 "Approvazione delle Linee Guida per 
la semplificazione dei procedimenti amministrativi in materia di 
Vincolo Idrogeologico" 
Garanzia dell'ottimale esercizio delle funzioni agronomico-fo­
restale di competenza della P.F. all ' interno della Commissione 
Provinciale Espropri della Provincia di Pesaro e Urbino 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle indicazioni del dirigente, 
con piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 III 
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seduta del 

REGIONE MARCHE pago 

GIUNTA REGIONALE delibera 

87 9 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Tutela Idraulica e Geomorfologica 

Struttura di collocazione 	 Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio 
Posizione di funzione Tutela del Territo,'io di Pesaro - V.'­
bino 

Tipologia A 
Finalità nel contesto organizzativo e fun­ Gestire le procedure valutative indicate dalle nonne in materia 
zionale della struttura di pianificazione territoriale finalizzate ad assicurare la salva­

guardia, la conetta gestione e la protezione del territorio dal ri­
schio idrogeologico, idraulico e sismico, promuovendo una pia­
nificazione sostenibile 

Attività prevalenti 	 Coordinamento delle attività, anche interprocedimentali, neces­
sarie per le valutazioni: 

di compatibilità delle previsioni urbanistiche di strumenti ge­
nerali, attuativi ed interventi di competenza S.U.A.P., con le 
cond izioni geomorfologiche del territorio (art. 89 
D.P.R.380/01) 
delle trasfonnazioni territoriali e della conetta applicazione 
delle misure compensative, rivolte al perseguimento dell' in­
varianza idraulica (artt.lO e 13 della L.R. Marche 22/2011 ­
D.G.R.53/2014) 

Funzione di Soggetto Competente lO 	 materia Ambientale 
(SCA), nell'ambito dei procedimenti V.LA. e V.A.S., con ri­
guardo agli aspetti di competenza dell'intera P.F. che interes­
sano le matrici ambientali suolo, sottosuolo, acqua (superficiale 
e sotterranea), reticolo idrografico superficiale, ambiente ripa­
riale, Demanio Pubblico-Ramo Idrico 
Funzioni di rappresentanza della Regione Marche nell ' ambito 
delle conferenze di servizi di competenza della Provincia di Pe­
saro e Urbino in materia ambientale e in quelle genericamente 
convocate ai sensi della L.2411l990 s.m.i. da altre Amministra­
zioni, Enti e/o da strutture regionali, riguardanti opere pubbli­
che, anche di pmticolare rilevanza strategica 
Attività continuativa di consulenza per le Amministrazioni Co­
munali, i Responsabili degli Sportelli Unici Attività Produttive 
ed i professionisti, allo scopo di ottimizzare l' applicazione delle 
nonnative e favorire comportamenti coerenti ed univoci 
Verifica e monitoraggio dei procedimenti; 
Collaborazione, con altre strutture nella gestione delle proce­
dure relative ai Piani stralcio di bacino per l'Assetto Idrogeolo­
gico e Piani di Gestione del Rischio Alluvioni 

Grado di autonomia e responsabilità Autonomia vincolata al rispetto delle indicazioni del dirigente, 
con piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva III 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Lavori e Polizia Idraulica del territorio di Ancona 

Struttura di collocazione Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio 
Posizione di funzione Tutela delle Acque e Tutela del 
Territorio di Ancona 

Tipologia A 
Finalità nel contesto organizzativo e fun- Programmare ed eseguire interventi sui corsi d'acqua, Polizia 
zionale della struttura Idraulica, Presidi Idraulici 

Attività prevalenti Costituzione di un filtro tra il dirigente della struttura e il per­
sonale in relazione alla gestione dei lavori manutentivi e di 
riduzione del rischio idraulico, delle attività di polizia idrau­
lica, di presidio idraulico sul reticolo di competenza Coordi­
namento/svolgimento di una pluralità di processi e procedi­
menti amministrativi che vanno coordinati e raccordati al fine 
di renderne coerente l' attività con quanto previsto in vari do­
cumenti regionali e distrettuali 
Lavori Idraulici e Pronto intervento: Studi fattibilità - Pro­
grammazione interventi - Progettazioni ed esecuzione opere 
idrauliche - Gestione contratti di appalto - Interventi per con­
tenimento rischio idrogeologico - Manutenzione alvei flu­
viali - Progetti Generali di Gestione - Lavori ed opere di 
pronto intervento idraulico - Presidi idraulici 
Sorveglianza e Polizia Idraulica - Polizia delle acque - Nulla 
osta idraulici - Pareri tecnici sulle opere idrauliche - Pareri 
procedimenti di VIA, VAS, AUA, AIA, SUAP 

Grado di autonomia e responsabilità Autonomia vincolata al rispetto delle indicazioni del diri­
gente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 1II 
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GIUNTA REGIONALE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Demanio idrico - Piccole Derivazioni, Occupazioni e Acque Minerali e Termali 

Struttura di collocazione 

Tipologia 

Finalità nel contesto organizzativo e fun­
zionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio 
Posizione di funzione Tutela delle Acque e Tutela del Terri ­
torio di Ancona 

A 
Attuare gli adempimenti in materia di Demanio Idrico per le pic­
cole derivazioni, le occupazioni e le Acque Minerali e Termali 

Partecipazione ai gruppi di lavoro regionali su: rispetto condizio­
nalità PSR - attuazione DM 39/2015 - Catasto regionale delle de­
rivazioni di acqua pubblica, ai sensi della L.R. 5/2006 - Gruppo 
di lavoro per la stesura della nuova L.R. sul Demanio Idrico (ex 
L.R. 5/2006) e suo regolamento attuativo 

Partecipazione a gruppi di lavoro extra regionali su: acque mine­

rali naturali e di sorgente, presso la Conferenza delle Regioni e 

delle Province Autonome - emergenze idriche e bilanci idrici della 

dorsale Umbro Marchigiana, presso l'Autorità di Bacino Distret­

tuale dell' Appennino Centrale 

Collaborazione all'attuazione del Piano di tutela delle acque e ai 

Piani di Distretto Idrografici 

Responsabilità dei procedimenti per Acque Minerali e Termali 

con specifico riferimento a: Permessi di ricerca - Concessioni mi­

nerarie - Autorizzazione alla utilizzazione di acque minerali e ter­

mali 

Coordinamento e supervisione in tema di Invasi e Attingimenti, 

con specifico riferimento alle seguenti attività: Autorizzazioni co­

struzioni ed esercizio dighe di ritenuta - Controllo e verifica tec­

nica degli invasi - Censimento pozzi - Riconoscimento e sanatoria 

prelievi idrici esistenti - Autorizzazioni escavazione pozzi - Li­

cenze annuali e concessioni pluriennali piccole derivazioni - Au­

torizzazioni esecuzione opere per derivazioni - Concessioni plu­

riennali acque potabili - Concessioni per derivazioni idroelettri­

che - Vigilanza 

Responsabilità dei procedimenti per Concessioni Demaniali con 

specifico riferimento a: concessioni di attraversamento, fiancheg­

giamento, scarichi ed altro nei corsi d'acqua - concessioni per oc­

cupazioni aree demaniali - Pareri per occupazioni aree demaniali 

- Pareri per demanializzazionilsdemanializzazioni - Verifica se­

gnalazioni e vigilanza - Autorizzazioni taglio piante 


Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigente. 
Piena responsabilità per le attività d i competenza 

III 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Gestione e Controllo per le costruzioni in zona sismica 

Struttura di collocazione Servizio Tutela gestione e assetto del territorio 
Posizione di funzione Tutela del Territorio di Macerata 

Tipologia B 
Finalità nel contesto organizzativo e fun- Adempiere a quanto previsto dalle leggi nazionali e regionali 
zionale della struttura in materia di costruzioni in zona sismica: archiviazione delle 

istanze (con relativa gestione della banca dati), verifica dei 
progetti presentati nonché attività di controllo ed eventuale 
contenzioso amministrativo/ penale 

Attività prevalenti Organizzazione, manutenzione e controllo della banca dati 
relativa all ' archivio storico e corrente dei progetti presentati 
e depositati 
Denuncia lavori , dichiarazione finale dei lavori , relazione a 
strutture ultimate, certificato di collaudo (D.P.R . 380/2001 -
LL.RR. 33/84 e 18/87) 
Denuncia lavori di adeguamento e certificato di idoneità sta­
tica (LL.326/03 - 47/85 e L.R. 23/04) 
Verifiche e controlli documentai i e in cantiere su Ile denunce 
lavori 
Rapporti con altri Enti con riferimento agli aspetti di com­
petenza 
Autorizzazione alla sopraelevazione ex art. 90 DPR 
38012001 
Parere di conformità alla normativa sismica ai sensi dell ' art. 
3 LR 1811 987 
Rapporti autorità giudiziaria art. 103 DPR 380/2001 

I Verifica segnalazioni violazioni pubblico privato 
Gestione, controllo, monitoraggio, manutenzione della 
banca dati informatica e correlazione con archivio cartaceo 

Grado di autonomia e responsabilità Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del diri­
gente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva III 
Requisiti culturali e professionali Laurea in ingegneria o equipollente 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Demanio Idrico - Concessioni - Derivazioni 

Struttura di collocazione Servizio Tutela Gestione e Assetto del Territorio 
Posizione di funzione Tutela del Territorio di Ascoli Piceno 

Tipologia A 
Finalità nel contesto organizzativo e fun- Attuare gli adempimenti in materia di demanio idrico 
zio naie della struttura 

Attività prevalenti Concessioni Pluriennali piccole derivazioni di acque superficiali 
Licenze Annuali 
Pareri di competenza su progetti di derivazione acqua pubblica 
gestiti da altro soggetto 
Pareri Territoriali previsti dalle NTA del Piano di Tutela delle 
Acque 
Autorizzazioni delle opere concernenti linee ed impianti elettrici 
fino a 150.000 Volt (elettrodotti) nell' ambito della procedura 
autorizzati va unica 
Istruttoria tecnica sanzioni amministrative per prelievi abusivi 
Catasto regionale delle derivazioni di acqua pubblica, ai sensi 
della L.R. 5/2006 art.29 
Autorizzazioni e concessioni di ricerca coltivazione ed utilizza­
zione delle acque termali e minerali 
Autorizzazione alla costruzione ed esercizio sbarramenti o dighe 
di ritenuta 
Autorizzazione per escavazione pozzi per ricerca di acque sot­
terranee 
Riconoscimento e sanatoria prelievi idrici esistenti 
Catasto regionale delle derivazioni di acqua pubblica, ai sensi 
della L.R. 5/2006 art.29 
Aggiornamento/modifica LR 5/2006 e suo regolamento attua­
tivo 
Grandi derivazioni di acqua pubblica 
Attività di polizia idraulica sulle grandi derivazioni 
Coordinamento dei progetti di vuotamento degli inerti relativi 
alla gestione degli invasi (DM 30/06/2004) 

Grado di autonomia e responsabilità Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva ur 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Opere Pubbliche e Difesa del Suolo 

Struttura d i collocazione 

Tipologia 

Finalità nel contesto organizzativo e 
funzionale della struttura 

Attività prevalenti 

Grado di autonomia e responsabilità 

Fascia retributiva 

Servizio Tutela Gestione e Assetto del Territorio 
Posizione di funzione Tutela del Territorio di Ascoli Piceno 

A 
Programmare ed eseguire interventi sui corsi d'acqua, Polizia 
Idraulica, Presidi Idraulici 

Lavori Idraulici e Pronto intervento : 
Studi fattibilità 
Programmazione interventi 
Progetti di Gestione dei Corsi d 'Acqua 
Progettazioni ed esecuzione opere idrauliche 
Progettazione ed esecuzione interventi di difesa del suolo 
Gestione contratti di appalto 
Atti Amministrativi OO.PP. come approvazione Studi, 
Progettazioni, Atti Contabili, Collaudi, Varianti 
Atti amministrativi Procedure di Affidamento lavori 
Interventi per contenimento rischio idrogeologico 
Manutenzione alvei fluviali 
Lavori ed opere di pronto intervento idraulico 
Presidi idraulici 
Predisposizione, controllo ed emissione atti di liquidazione 
Rateizzazione 

Sorveglianza e Polizia Idraulica: 
Nulla Osta Idraulici per concessioni idrauliche 
Sdemanializzazione e nuove demanializzazioni di aree di perti­
nenza fluviale 
Polizia delle acque 
Autorizzazione idraulica per lavori in alveo 
Pareri tecnici sulle opere idrauliche 
Pareri procedimenti . di VIA, VAS, AUA, AIA, SUAP 
Verifica di Compatibilità Idraulica trasformazioni urbanistiche 
Pareri Idraulici previsti dalle Norme di Attuazione PAI 
Pareri di Conformità geomorfologica 
Nulla Osta Vincolo Idrogeologico 
Autorizzazione taglio boschivo e riduzione compensazione di 
superfici boscate 
Autorizzazione raccolta e taglio piante in alveo 
Concessioni Idrauliche e rinnovi 
Concessioni Demaniali e rinnovi 
Catasto delle Occupazioni 

Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del dirigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

III 
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Posizione organizzativa Responsabile area costruzioni in zona sismica e progettazione e direzione lavori 
LLPP 

-

Struttura di collocazione 	 Servizio Tutela Gestione e Assetto del Territorio 
Posizione di funzione Tutela del Territorio di Fermo 

Tipologia B 
Finalità nel contesto organizzativo e fun- Raccordare e coordinare una pluralità di risorse umane 
zionale della struttura Responsabilità di processi istruttori e/o decisionali di partico­

lare rilevanza e complessità 
Responsabilità degli adempimenti connessi a procedimenti 
complessi strettamente collegati all'attività di competenza 

Attività prevalenti 	 Processi istruttori e/o decisionali per l'adozione di pareri e au­
torizzazioni di particolare rilevanza e complessità sui depositi 
delle strutture in zona sismica ai sensi del D.P.R. 380/2001 , 
D.M. 17/01/2018 e L.R. 0112018 e s.m.i. 
Gestione della programmazione e direzione lavori dei LL.PP. 
con assunzione di responsabilità su tutti gli adempimenti con­
nessi a procedimenti complessi strettamente collegati alla rela­
tive attività 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Assunzione diretta di alcune funzioni con responsabilità 
verso l'Ente e verso l'esterno alto grado di autonomia gestio­
nale ed organizzativa 
Responsabilità di procedimenti amministrativi connessi alle 
competenze proprie della posizione con l'adozione dei rela­
tivi provvedimenti 

Fascia retributiva II 

Requisiti culturali e professionali Laurea in ingegneria o equipollente 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Responsabile area concessioni beni demanio idrico, autorizzazioni opere idrauli­
che e programmazione LLPP 
Struttura di collocazione Servizio Tutela Gestione e Assetto del Territorio 

Posizione di funzione Tutela del Territorio di Fermo 
Tipologia B 
Finalità nel contesto organizzativo e fun- Raccordare e coordinare una pluralità di risorse umane 
zionale della struttura Responsabilità di processi istruttori e/o decisionali di partico­

lare rilevanza e complessità 
Responsabilità degli adempimenti connessi a procedimenti 
complessi strettamente coJlegati all ' attività di competenza 

Attività prevalenti 	 Gestione procedimenti concessori di cui alla L.R. OS/2006 e 
s.m.l. 
Processi istruttori e/o decisionali per l'adozione di pareri e au­
torizzazioni d i particolare rilevanza e complessità su opere 
idrauliche ai sensi del R.D. 523/1904 e s.m.i 
Procedimenti complessi strettamente collegati all'attività di 
Programmazione LL.PP. 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Assunzione diretta di alcune funzioni con responsabilità 

verso l'Ente e verso l'esterno e alto grado di autonomia ge­
stionale ed organizzativa 

Responsabilità di procedimenti amministrativi connessi alle 

competenze proprie della posizione con l'adozione dei rela­
tivi provvedimenti 


Fascia retributiva II 

Requisiti culturali e professionali Laurea in ingegneria o equipollente 


r\ 
\ 
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Posizione organizzativa Trasferimenti agli Enti del Servizio Sanitario Regionale per l'attivazione di in­
vestimenti in campo sanitario 
Struttura di collocazione Servizio Tutel~ gestione e assetto del territorio 

Posizione di funzione Edilizia sanitaria ed ospedaliera 
Tipologia A 
Finalità nel contesto organizzativo e fun- Collaborare alla programmazione e garantire un efficace uti­
zionale della struttura lizzo delle risorse disponibili, mediante il coordinamento tra 

i diversi soggetti attuatori, il monitoraggio continuo delle at­
tività e la gestione sinergica delle diverse forme di finanzia­
mento degli investimenti in campo sanitario 

Attività prevalenti Gestione, nell'ambito di competenza, della complessità delle 
funzioni inerenti le diverse linee di finanziamento, con parti­
colare riguardo all'attuazione degli Accordi di Programma 
StatolRegione sottoscritti 
Assolvimento, nell'ambito di competenza, del debito infor­
mativo nei confronti degli Organi istituzionali interessati 
Monitoraggio verticale ed orizzontale degli adempimenti 
previsti , allo scopo di individuare e risolvere le possibili dif­
ficoltà o incoerenze procedurali e/o programmatorie 
RappOlto con le strutture regionali competenti in materia sa­
nitaria e con il livello centrale per la valorizzazione di ogni 
elemento utile a garantire un efficace raccordo tra l'organiz­
zazione del Servizio Sanitario Regionale e la gestione degli 
investimenti 

Grado di autonomia e responsabilità Responsabilità dei diversi procedimenti attivati, ampio mar­
gine di autonomia nell'ambito di direttive generali impartite 
dal Dirigente della Posizione di funzione e responsabilità di­
retta dei risultati conseguiti 

Fascia retributiva Il 



REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Realizzazione di strutture regionali sanitarie 

Struttura d i collocazione Servizio Tutela, gestione e assetto del territorio 
Posizione di funzione Edilizia sanitaria ed ospedaliera 

Tipologia B 
Finalità nel contesto organizzativo e fun- Assicurare il completo adempimento procedurale, sino alla 
zionale della struttura realizzazione e messa in esercizio degli interventi che la 

Giunta individua, anche ai sensi della L.R . 20 giugno 2003 
come modificata dalla L.R. 22 novembre 2010, a diretta rea-
l izzazione regionale 

Attività prevalenti 	 Predisposizione della documentazione delle gare di appalto 
per i servizi di progettazione, Direzione lavori e verifica e per 
i lavori 
Predisposizione degli atti per l'acquisizione dei pareri degli 
enti competenti, finalizzati all 'approvazione dei progetti, il 
coordinamento delle fasi progettuali, le infOlmative e i rap­
porti con l'autorità di vigilanza 
Monitoraggio, verifica e controllo di ogni fase operativa fino 
al completamento dell' opera principale e degli interventi ad 
essa connessi 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Ampia autonomia e responsabilità nei confronti del diri­
gente della regolarità e omogeneità tecnica dell'attività, se­
condo le direttive daJlo stesso impartite 

Fascia retributiva III 
Requisiti culturali e professionali Diploma di laurea in Ingegneria o equipollenti e classi di 

laurea specialistica o magistrale nelle classi equivalenti se­
condo il vigente ordinamento 
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Posizione organizzativa Pianificazione e attuazione politiche energetiche 

Struttura di collocazione 	 Servizio Tutela, gestione e assetto del territorio 

Posizione di funzione Bonifiche, fonti energetiche, 

rifiuti e cave e miniere 


Tipologia A 
Finalità nel contesto organizzativo e fun- Individuare e monitorare gli obiettivi in materia energe­
zionale della struttura tica 

Attività prevalenti 	 Aggiornamento del Piano energetico ambientale regio­
nale Monitoraggio rispetto agli obiettivi del Burden-
Sharing 
Attuazione della strategia ambientale ed energetica nei 
piani e nei programmi di settore 
Cura dei rapporti con soggetti esterni 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del 

dirigente 

Piena responsabilità per le attività di competenza 


Fascia retributiva 	 II 
.. _--_. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Pianificazione e attuazione del ciclo rifiuti 

Struttura di collocazione Servizio Tutela, gestione e assetto del territorio 
Posizione di funzione Bonifiche, fonti energetiche, rifiuti e 
cave e miniere 

Tipologia A 
Finalità nel contesto organizzativo e Pianificare e attuare il sistema integrato regionale di gestione 
funzionale della struttura dei rifiuti 

Attività prevalenti 	 Predisposizione di atti normatlvl, di pian ificazione e di 
ind irizzo in materia di gestione dei rifiuti 
Attuazione degli indirizzi del Piano Regionale per la Gestione 
Rifiuti 
Attuazione dei piani d'Ambito e adempimenti concernenti le 
Assemblee territoriali d'Ambito 
Adempimenti relativi la Sezione regionale dell'Albo nazionale 
dei gestori ambientali 
Erogazione di risorse finanziarie per interventi di investimento 
o attività di gestione relative ai rifiuti 
Cura dei rapporti con soggetti esterni 
Redazione del rapporto regionale annuale sui rifiuti 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del 
dirigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 Il 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Posizione organizzativa Autorità Ambientale 

Stmttura di collocazione Servizio Tutela, gestione e assetto del territorio 
Posizione di funzione Bonifiche, fonti energetiche, 
rifiuti e cave e miniere 

Tipologia A 

Finalità nel contesto organizzativo e fun- Svolgere il ruolo di autorità ambientale, individuando e 
zionale della struttura monitorando gli obiettivi di sviluppo sostenibile 

Attività prevalenti Definizione ed aggiornamento della Strategia di SVI­

luppo sostenibile 
Monitoraggio rispetto agli obiettivi della Strategia 
Cura dei rapporti con soggetti esterni ed interni neces­
sari per la definizione ed attuazione della Strategia 
Collaborazione con la Posizione Organizzativa "Ciclo 
dei rifiuti" per la redazione del Rapporto annuale 

Grado di autonomia e responsabilità 	 Autonomia vincolata al rispetto delle prescrizioni del 
dirigente 
Piena responsabilità per le attività di competenza 

Fascia retributiva 	 III 



REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

SERVIZI 

.­
Segreteria Generale 

Servizio Affari istituzionali e integrità 

Servizio Attività produttive, lavoro e istruzione 

Servizio Avvocatura regionale e attività normativa 

Servizio Politiche agroalimentari 

Servizio Politiche social i e sport 

Servizio Protezione civile 

Servizio Risorse finanziarie e bilancio 

Servizio Risorse umane, organizzative e strumentali 

Servizio Sanità 

Servizio Stazione unica appaltante Marche 

Servizio Sviluppo e valorizzazione delle Marche 

Servizio Tutela, gestione e assetto del territorio 

Competenze 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

seduta del 

2 ~~~[;]ag. 
112

delibera 
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ALLEGATO D 

58.500,00 

130.900,00 

470.600,00 

63.400,00 

283 .850,00 

85 .750,00 

66.650,00 

300.250,00 

266.050,00 

73.900,00 

22.650,00 

170.500,00 

506.100,00 


